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l'Arrtii: IL 5E~'50 COMEoGGiTTo DI CONSIJM0. 

IL CON5UMO. OELL'EROT/SMO PER /MMA~INI Vl~TO 
ATTRAVGRSO ( fUMETTl ! UNA INTEr<fKETAZIDN& 
OEGL{ Of!Jl€T1"IVJ DEL FUJVIGTfO EROTICO ALLA LUC.€' DEllA 
CONSE.R/JAZIONE. DéllE STffUTTUffE CONSUMISTICHE. 

. JJI GtAfv1Pléf?O GIANAZZA ,. 

Scrive Wolinski: "quando manca abbassa le mutande~ tutte 
le donne che ho amato abbassano le mutande - e aggiunge-_ 
ma esse lo fanno troppo in fretta, con Bianca il tempo si 
arresta, e così anche le mutande, a metà percorso, per~= 
ternità" .. 
Certo Bianca, uno dei personaggi più recenti di Cre~a~, . 
sembra ben diversa dalla paccottiglia di imprese criIIll..nal~ 
e orge sadomasochiste che contraddistingue le a~enture di 
eroine ninfomani come Isabella, Messalina, Justine, Helga, 
Walalla, o altre .. 
Tuttavia l'apprezzamento di Wolinski, autore fra l'al~ro 
dei testi di quella Paulette che costituisce nell'amb~to 
del fumetto i.l prodotto più genuinamente rappresentativo 

' di una accettazione. complessi va della sessualità, a pre­
scindere dalle complicazioni paicanalitiche che sono imp~ 
ste dal mondo attuale anche a cl!d ne sarebbe virtualmente 
privo, ci significa soprattutto con chiarez~a l'~mp~:tan­
za dell'evocazione, e della decantazione nei casi piu ra! 
finati, nell'iconografia del fumetto dichiaratamente ero­
tico. 
Crepax, più di altri, ci può fornire materiale adatto per 
una analisi del fenomeno a , partire dall -' esperienza di un 
autore .. 
Infatti l'evoluzione dei personaggi femminili di Crepax, 
corrisponde abbastanza all'evoluzione in generale del f1r 
metto erotico di cui le manifestazioni intellettuali sono 
l'aspetto più sottile .nell'ambito di~ diffusione con~. 
mistica del sesso.. . 
Se ci soffermiamo a osservare i suggerimenti grafici, in 
accordo con la natura delle storie, essi si fanno di vol­
ta in volta più evidenteme~te agressivi, sul piano .~el r~ 
ferimento culturale, oltrechè della precisione gr~fica, 
nei confronti dei temi che il dibattito sull 'erotismo dal 
canto suo introduce nella massa. 
Del resto è dalle origini - che il fumetto conferisce ai 
propri personaggi femminili il compito.princ~pale di ev~­
care situazioni specificamente sessuali, e, 1.n questa vi­

sione, ha privilegiato quasi sempre situazioni che conte 3 
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;e.sero quel ~to di scaorosi tà da suggerire un comporta 
ento sottinteso sessualmente molto più libero di quello­
splicitamente descritto. 

'

' Tali_sono le ~tern~ fidanzate , spesso esoticamente poco 
vestite, degli eroi del fumetto avventuroso, come F1ash 
,.. __ .!:, ___ ., •----- ----'·-----'-- - ..... __ .,, __ , __ - ..__.,.., -· ___ .., __ _ 

lroruon, .L'Uomo mascuerai.o, u J.fU:L!1u.r ·t1K~, ~ l,<:i.L.l. cl app<:1..i.uuu 

anche, almeno nella _seducente definizione grafica, perso­
naggi come Blondie 9 che per il disegno della strip e per 
i temi trattati, dovrebbe essere quanta di più casalingo 
e rassicurante .. 

Ancor più evidente ci appare la componente suggestiva di 
fantasie (sessuali più che sentimentali) che si impernia 
su personaggi femminili pervasi da ogni possibile perbeni 
amo come J1ane, Mari Perkins, o Tiffany Jones . -
Purtuttavia riesce difficile costruire una continuità cul 
turale tra questi personaggi , più o meno svestiti che sia 
no, come del resto i loro compagni in calzamaglia, o gli­
eroi nudi alla Tarzan, e le attuali eroine. del fumetto, da 
Isabella a Barbarella , da LUcifera a Poppe:a. 
Qu~ste ultime ci appaiono tanto spregiudicate nella prassi 
(ma anche nell'enunciazione) quanto quelle ci appaiono ri­
gidamente legate ad un'etica fondata sulla stabilità della 
famiglia e sul ruolo determinante della donna in tale pro­
spettiva •. 

Non è un caso che le protagoni ste più definite nel senso 
dell'erotismo trovino le loro più rappresentative espres­
sioni, fino agli anni ' 60 , nella bandi tessa Dragon Lady 
"Terry e i pirati", o nella stupida Daisy Mae del "Li'l 
Abner" congiungendo l'accettazione della sessualità nella 
donna, con la stupidità o con una disonestà di fondo per 
quanto avventurosamente onorevole. 
Ma veniamo a noi . 

Lo Strazzulla, nella sua introduzione al fumetto erotico 
per l'enciclopedia del fumetto di Sansoni, dopo aver com­
mentato variamente le caratteristiche delle eroine più me 
ditate, da Barbarella a Valentina, alla svanitella Little 
Fanny del Playboy, conclude a proposito della diffusione 
commerciale del fumetto erotico con un giudizio sintomati 
co anche se , a mio parere, superficiale. -
Egli afferma : "l 'emancipazione femminile ha spinto la don 
na fuori da focolare domestico, consentèndole di decide~e 
li~eramente la propria vita sentimentale. Ciò non è piaciu 
to all'uomo, che si è preso una rivincita dipingendo la 
donna come un essere peccaminoso, una figura demoniaca, a­
vida solo di piaceri carnali e incapace di nobili sentimen 
ti. E• evidente che le storie di queste eroine sono d~sti: 

4 nate alla fruizione di rozzi erotomani~ •• Ò11tièsis ••• di . r,, 

fronte a queste favole a fumetti dove 
staffile sono di prammatica, resta da 
cosa è veramente mutato, o se abbiamo 

gli orgasmi e lo 
chiedersi se qual­
fatto Ullll. passo in-

dietro". . . I La motivazione (la rivincita dell'uomo ci_app~re semplici­
, - - - - ~ - -.:...-,, "6 o mi n nR.rere. il ritenere la de stica, cosi come .l.1.lè,t::.Uu.vc, '"" ·~- r-- - - ' . t7 

stinazione ad un pubblico incolto come determinata da mo~ 

,,-?CIMt~~, -<" . ---- -· 
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-~ 
vi commerciali a posteriori• . così le ll.s 
Se ciò è vero talvolta, non si possono sp~egaread intellet 
suose edizioni di Crepax o Pelleart, destinate . 

. .. , · he nè la condiscenden tu.ali con buone possibilita economie , ., _ 
za benevola di una censura altrimenti · ben piu attenta. 

· . 1 te grafica la presenza Tra l'altro quale che sia a ves , , 
0 l'assenza,di allusioni colte, il tema del sesso e gene­
ralmente interpretato a prescindere dalla component~ ma­
schile, tanto che nelle testate come Goldrake (speci~ di 

enturiero dalle fattezze di Belmondo) o Wallen~tein _ 
c:stro composto dì materia organica rigenerante~i, avvol­
to in una tuta protettiva dai lineamenti di bell uomo),_a 

h "le dell'eroe le prodezze sessuali causa del sesso masc i ' · t 
per quanto inevitabili, vengono presentate come una sor a 
d . svago O di relax per il combattente stanco. . 

i · · d' rversità con La proposta di comportamenti nevrotici, i pe _ 
nesse con l'attività amatoria, del collegamento del sesso 

la mau-ia col paganesimo, con la pubblicità, con l'o~ 
con o~ , , . ·t h sulla strada rido, hanno invece uno scopo defini oc e, è 
della modificazione del comportamento sessuale umano, 
è tutt'altro · che liberatorio. . 
Non a caso il carattere comune a quasi tutte 1~ eroin~, 
0 almeno alle storie di cui esse sono protag?niste, siano 
esse destinate .ad un pubblico colto o meno, e la costante 

del cinismo. . 1 dra ad 
Dalla Dragon Lady, seducente anti eroina, spia e a . '. 
Eva Kant inseparabile e fedele compagna del r~ del crilill.ne 
il Diabolik dai mille volti che fa delle leg~i della_so­
praffazione (o, se preferiamo, della sopravvivenz~) i!1 suo 
unico credo alla sensualièsima Barbarella, dal viso 

' ·f· t· ed amici senza versa Brigitte Bardot, che sacri ica aman 7 . . _ 
., di una lacrima, a Lucifera, figlia di Satana, alla 

~e piu_bile ltessalina il passo è più breve dell'apparenza 
insensi , f. . • psicolen 5 
Ad è costi tu.i to, più che dalla rozza de in1zione -~ _ , .::___. .. 
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gica dei caratteri di alcuni dei personaggi, dalla maggio 
re o minore semplicità grafica, e dalla quantità di evi-­
denza del discorso sul sesso, in contrapposizione alla 
quanti_tà di suggestione. 
C'è in sostanza, sempre presente, la proposta di un compor 
tamento libero non meno obbligatorio del comportamento di: 
sciplinato dai tabù tradizionali, e in più associato, a vi 
sioni di vittoria e di realizzazione individuale, fonda~a­
sulla prevaricazione dei diritti altrui; 

E •· insomma un pragmatismo trionfante nella sua forma pi1ì 
in.voluta, quella della negazione del diritto come fatto 
sociale, in favore dell'arbitrio individuale, che sessual 
mente si manifesta nell'erotismo, come atteggiamento di u 
na società programmata per la vittoria del più forte a -
sua volta schiavo del compito di condottiero, che glico:::: 
ferisce un potere senza privacy, una supremazia senza re­
quie (Topolino, o Superman , che addirittura deve nasconde 
re la sua identità). -
L'erotismo può dunque essere visto come lo strumento più 
recente, simile in questo al riconoscimento del diritto 
di sciopero, naturalmente regolamentato, o alla libertà 
di parola , naturalmente in teoria, u~ile per ricondurre 
nell ' alveo della normalità la carica rivoluzionaria che, 
attraverso la liberazione dalle inibizioni sessuali, tra 
sformava la struttura dell ' istituto familiare, cui si ten 
ta di mantenere nel riconoscimento dei membri la funzione 
di cellula base della società .. librale, dalla cui stabili 
tà deve derivare la stabilità stessa dello stato, aldilà­
di ogni atteggiamento permissivo. 
Nha serie di eventi, dei quali la guerra imperialista e 
lo sfruttamento del lavoro - leggi emigrazione - non so­
no i meno importanti, mette in crisi dall'interno del si-: 
sterna la possibilità di una vita sessualmente attiva nel­
l'ambito familiare, imponendo la flessibilità dell'istitu 

\ -to stesso. 
Perchè tale fatto non generi scosse per la struttura pro­
duttiva, è necessario che il comportamento sessualmente 
libero sia la norma, e non risulti caratterizzato come al 

6 ternati vo. 

Il me t odo pi°':& idoneo è una mercificazione del_sess~ che 
tolga all'erotismo il carattere di manifestazio~e in~er~ 
personale per conferirgli l'aspetto di ~f~e~zione indi­
viduale , per di più connessa ~on l a codificazione del co~ 
portamento a r rivista come o ttimale ~ ... 
In più i l c onsumo per immagini, proprio dell ' audiovi sivo 
e d e l fumetto, mentre sugg eri s ce una lettura ~l obale del 
fenomen o , n e inibisce l' analisi, tras ferendo il ?r~blema 
sula piano dell'ap pagamento , e suggerendo in p ositivo le 
possibilità fanta s tiche d ella ma~turba~i~ne, come momen­
to e spre ssivo di una sessualità inc o~di~ionata.. . . 
Che poi le manifestazioni collaterali sian~ le fiabe ~exi 
0 per sona ggi dal nome a llusivo (Ja~u~a =eiacula)~ 1 um~ 
rismo tradi zi onalmente definit o triviale, n on cambia la 
natura del p r obl ema . 

Tornando a Cre pax, vediamo come nella situazione i t a ~iana 
l ' eroina sexi s i identifichi dappri ma c on la Valentin a, 
amica fedele ;i Neutr on (una specie d i vendi ca tor e dai s~ 
per poteri e qalla super organizza zion e ) (mez z o D~aboli k 
e mezzo Superman) .la cui unica car atterist i ca anticonfor­
mista è il conced er si senza ma trimoni o e in maniera pub­
blica . In seguito vedremo lo stesso per sonaggio , a ssur to 
a titolare del r a cconto a fumetti, tener e relazioni ses­
suali alternative a quella privilegia t a , per poi passare 

I a fantasie oniriche, le più erudite, nelle quali i sugge-

~=-~e~;: ~~ ;-, c~~:,~~;amenti del tipo definì to deviante sono 
V.l.ci V.i.a _IJ.LU. vvH.u.u.L...L • • 

E Crepax stess o proporrà, con i suoi ultimi personaggi _ 
(Bianca e Anita) il superamento dell ' erotismo per coppie, 
non nel senso dell ' amore di gruppo , ma nel senso dell 'ap­
pagamento consegui to attraver so la fantasi a e la mastur b~ 
zione •. 
La sequenza d i Anita che f a l'amore con u n t e levisore che 
espl ode squa rci,mdole il ventre , mentre c i me tte sull'av­
viso fa l ' occh iolino a d un feti cismo nemmeno legato col 
desi~erio sessuale , ma p i u t t osto c on la n egazion e di ogni 
relazione orga n i c a ed estra nea alla s f era i ndi viduale. 
Sembra, almeno a me, privo di senso , a qu esto punto cons ~ 
derare diversa Isa bella "duchessa dei diavoli", _c h e si 
concede passatempi etero e omosessuali, come relax ~ra un· 
omicidio e l'altro: il messaggio è identico almeno in due 
cose la scarsa importanza dell'oggetto del desiderio, e 
la c;pacità del personaggio di realizzarsi senza stabili­
re relazioni con chichessia. 
Illl più, è determinante che il lettore sia consapev~le eh~ 
il comportamento che egli è spinto ad imitare, foriero di 
soddisfazione fisica e di affermazione di personalità, n~ 7 

-.-- .. _._.,,, ,_......, _;a~ 



sce dal la n egazi one di qLalsiasi eti ca f ondata su una con 
vivenza lealmente simbiotica. 
Ciò fa dell'arr~vismo, del conflitto per il possesso de l ­
la ricchezza e dei beni di consumo, e dell'erotismo come 
tale, la regola determinante. 
Paradossalmente è la famiglia ad apparire rivoluzionaria 
nella sua immagine di co l laborazione fondata sulla consa~ 
pevolezza: così ci suggerisce Paulette che finalmente di 

. ' sgiunge l'attrazione sessual e dalla collaborazione econo: 
mica o dall'intesa intel lettuale, senza separarla dal suo 
carattere di incontro e scambio tra indi vi dualità di rea 
l~~zazione d~ una comunicazi one interpersonale, e'per di­
piu, dell 'unica f i s i ologi camente soddisfacente, indipen­
dentemente dalle strutture sociali. 

~a vena sati rica di Wolinski (io non penso che alla rivo­
luzione e al culo) e il di sdegno naturali stico, ingenuo, 
e forse anche pudico di Pichard, si completano nell'accet 
t~re a l ivello letterario il momento evoluti vo della so-­
cietà, e nel proporne il superamento. 
Non per caso Paulette non ha pubblico tra i consumatori. 
E~si vedono accentrata la propria attenzione su personag­
gi che hanno l a caratteristica di non avere problemi , an­
che se immersi i n avvenimenti incontrollabi l i , con una i ­
dentifi cazione analogi ca tra vampirismo e magia da un l a ­
to e struttura coinvol gent e della società consumista dal­
l 'altro, tra isolamento e affermazione personale, allo 
stesso modo de l l ' er oe sconfitto del r omanti c i smo, traendo 
l'inevi tabi le consegù.enza del di simpegno come mezzo di 
soddisfazion e dei bisogni e del l e aspi razioni. 
I l bombardamento psicol ogico sui giovani è intensiss imo 
speci e per l ' età preadolescent e, che è qu ella della forma 
zione dei primi schemi di ri f erimento consapevoli. - I 

Non c'è spa zio per la sperimentaz i one, nè per la chiarifi \ 
ca zione , o comunque per qual siasi analis i del probl ema : -
esso è preri sol to come Huxl ey pensa va per i l suo nuovo 
mondo , i n un modo che r ende i ndifferenziati coloro che e~ 
spli cano una normal e a ttivi t à sessuale , col oro che n e e­
spli cano una anormale, e coloro che non ne esplicano af­
fatto, ma come al solito, con lo spiragli o della compren­
sibilità per la classe colta , che deve riconoscere lana­
tura e la dimensione del problema. 
L~ complessi tà del discorso impone un taglio, necessario 
per non eccedere nelle enunciazioni. 
Da quanto esposto è però mia convinzione che sia possibi­
le procedere per evidenziare come il fumetto a carattere 
erotico non sia che un aspetto di un processo di ricondi-

8 zionamento nel settore di una attività umana che nel cor-

.· - ----------------------~ 
so della storia ha sempre costituito, n ella s oci e t à f ond~ 
ta sulle classi un elemento di di ffer en ziazione tra cla~ 
si al potere e ~a ste s oggette , spesso c on grave pregiudi-
zio per la libertà deLle seconde • ....,_. ________ ., 
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In diver s e situazioni il 1 68 ha indotto molte modifiche 
n egli a tteggiamenti e nei ~ostumi d~l~a gent~. Anche nel­
l e azi en de se pure con piu gradualita e resistenze che 
altrove si può affermare senza esitazione eh~ ~olte cose 
s ono c~~biate e che l'era dei colletti bianchi inte~a co 
me uniformità di atteggiamenti e ferreo rispetto dei ru.0-

li volge pressoch è a l t ermine. . . 
Eppure , potenza e capacità di riassorbimento del siste~, 
colpisc e nell 'ambi t o dell'azi enda come un~ ~erta immagine 
di sè abbastanza c onformista e molto condizionata dalla 
pubblicità viene di continuo ricercata. 
I n altri ambient i, come ad esempio quello della scuola, 
ciò avviene in misura molto minore e spesso_la gente ~on 
si cura nel modo più totale di come va vestita o pe~tina­
ta. Nell'azienda, e nell'azienda editoriale in ~pecie, .la 
gente mette invece in queste cose una cura e un attenz~o­
ne particolari, tanto che, soprat~tto per le doru_ie , il 
problema di che vestito scegliere o che co~o~e dei ~apel­
li, può diventare fatto de terminante o_add1~1.~tur~ inte . 
resse predominante ed esclusivo •. Ciò si v~r2f1.ca 1.n mod~ 
magari diversi ma a tutti i livelli e anzi a ssu.mP. pro~o: 
zioni più evidenti man ~~o che si scende i~ basso nel~ 
categoria. Infatti sono soprattutto le do~e, e le do~ p. 

che lavorano come segretarie o impiet~ate Qel reparto e.r~ 
nistrativo O comunque impegnate in lavori di ~ipo_esec~ti 
vo, ad essere condizionate in questo se~ao. Ciò dipende_ 
in gran parte dal lavoro che svolgono, appunto privo di 
contenut i e di possibilità. di scelta e intervento autcno­
mi nonchè dal tipo di r apporti esi stenti a ll'interno de~ 

1 ,~zienda. A :parte il modo in cui è generalmente tratteta ['I 
lavr~_o_ cioè come oggetto, il tipjco rappor- 9 

la donna sul ~._.- w;:aa • 



t o s egre tar i a-princ i pale induce ~utta un'ideologia ch e f a 
sì che la pere9na della segretaria debba rispondere, come 
del resto quella della moglie, a determinati requisiti. 
Chi accetta anche eolo in parte questa funzion e viene ine 
vitabilmente investi ta da una serie di condizionamentich.e 
vanno dal vestito al modo di atteggiarsi. 

N~ si può dire che gli uomini siano estranei all'accetta­
zione di un modulo più o meno fisso di esteriorità, .sia 
che scelgano 1a ·formu.la del "movimento studentesco", o 
quel_la del giovane "stile Panorama" , o la tenuta più se­
ria del manager. Per tutti, la cura del vestire e della 
persona è un modo per sfuggire l'anonimato, ma non è ca­
suale che l'immagine complessiva che risulta sia impronta 
ta alla massima uniformità. -
Alla richiesta più o meno diretta di adattamento a una cer 
ta immagine generica che l'ambiente aziendale esprime sul 
l ·a base di determinati rapporti , si aggiunge l ' indicazio: 
ne molto più esplicita e molto più precisa che viene dal­
le riviste prodotte all'interno della casa, che hanno co­
me primi fruitori, anche se in modo contradditorio (l'ira 
nia su certe pubblicazioni è diffusa)gli impiegati stessi . 
Eco.o allora cole l'uomo e la donna Cosmopolitan, anche se 
i n forma estremizzata e non riproducibile i mmediatamente, 
diventano i n qualche modo un modello di riferi mento , men~ 
tre Grazia suggerisce come vestirsi o che fondo t i nta usa 
re e cosi via. E ' chiaro che la l ettura di queste riviste 
non è per nessuno un fatto così importante da r appresenta 
r e l ' unico interesse di una persona, ma è un fatto che in 
un ambiente molto integrato, dove mancano quasi totalmen­
t e spiragli indicativi di un modo d ' essere alternati vo , do 
ve anche il redattore Hippy non costi tuisce a f fatto qual: 
cosa di non facilmente assimi l abile , le indicaz i oni che 
n e vengono non restano inascoltate . 
I n assenza di altri valori o modelli di comportamento , spe 
c i e per chi ha come unica prospettiva di vita il binomio­
caea-uf1icio, la socialità si presenta così in una luce u 
nivoca e stereotipata , il modo di entrare in rapporto con 
gli altri e di essere accettati è codificato in una serie 
di regole esteriori che si sintetizzano nella voce ".moda" 
o "attualità". 
ffiell ' adegu.amento alle sollecitazioni che emergono all'in­
terno dell ' ambiente possiamo vedere il modo di risolvere 
una propria insicurezza o mancanza di contenuti, ma anche 
il modo ritenuto come il più facile, o forse l'unico, per 
affermare la propria immagine sessuale e per offrirla a­
gli altri. 

~O Di questo aspetto è ben al corrente una r ivista come Co-

- -= · b · l di consigli in ma te-
8 mo poli tan, che è fonte inesaur1 i e 

ria. d di Segrate dove tut 
Ne.llo spazio aperto della nuova se e, . t 1 ! intimità 
to è veTamente aperto nel senso che e aboli a t'listica 
dell'ufficio tradizionale, dove, per_coeren:a"s i" la 
e moralità 'aziendale, perfino il gabinet;o o~~nc~ntrad 
cosa si presenta ugualmentef ma in modo orse piu -

ditorio~ . alla continua osservazione 
Da un lato l'essere esposti . del proprio a-

. d ancora maggior cura 
del prossimo, in uce l ·sualizzazione concreta del 

f . · dall'altro a vi • · spetto isico, . condizione·di schiavi uni-
proprio ruolo e della propri~t l che è insita nella nuo­
formi e tutti uguali del_cap~ a_esulla propria realtà,sul 

tu Porta a meditazioni . Qui 
v~ strut ra . . a cui si è sottoposti. 
livellamento e ap~iattim~:~~o dirigente o la redattrice 
anche la segretari~ dell . d o l'addetto culturale di 
della rivista ra~finata di :oa:ere ~ualche dubbio sulla 
alto livello_c~nu.ncer~oa:cora presto per dirlo. . 
Propria condizione. Ma . t d. tutta un'impostazio 

lt t iù eviden e 1. -
Per ora, il risu_ a o P . i lavoro basata sulla gerar-
ne di lavoro e di _rapporti d 1 · •oni è un'uniformità 

• • · pinta dal e man.si 
ch:ia e la divisione s h , senz'altro una delle 
sconcertante di comportam~nt~ ce: garanzia di stabilità 
condizioni volute dall'azien a com 
e di ubbidi enza. 
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qualsiasi tipo di comunicazione che la soc~età 
Oggigiorno t d d d' n-ioventu•ra 
ci impone, ci presenta un modello sanar ~ o: . · _ 
gazzi b,elli, sorridenti, raga~z~ ~v~g~ie, spregi~dicat? e 
soprattutto prive da qualsiasi 1n1b~z1one:· Una ~ioventu 
insomma aliena da qualsiasi remor a ~nf~n~i~e, li~era da_ 
fru,strazioni, castrazioni, compless1.t1p1ci dell età ado_ 
leecenziale. Ma tutto questo non ha importanza per la so 
ci età ( e per società in.tendo in primo luogo la s~uola e 
la famiglia) perchè essa deve produrre un determinato uno 
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~ _,.. __ __ 
apec i~ic~ cast di giovani, e in particolar modo di donne. 
Perche di donne? Beh, la risposta è facilmente intuibile. 
Da ID: po' di t~mpo a 'sta parte le donne cominciano a pren 
dersi_un po' troppe libertà, per stare ai fatti più attua 
li, rivendicano parità salariali, un nuovo diritto di fa: 
miglia, e per finire sapete cosa? una maggiore educazione 
sessuale e perfino la gratuità e la liberalizzazione del­
l~aborto. Ed è a questo punto che nell'uomo o per meglio 
dire nel maschio moderno incomincia a dilagare una strana 
~aura~ la_p~ura della donna. E da ciò tutti i possibili e 
immaginabili condizionamenti che la società impone alle 
donne, in particolar modo se adolescneti. 
Ed i~ cosa cerca di condizionarci di più, appunto sul ses 
so, in quella cosa che in questo particolare momento ap: 
punt~ dell'adolescenza ci crea i maggiori problemi. Pro_ 
b~emi ~he ci ritroviamo ora, come conseguenza di tutto un 
t~po di ~ducazione che abbiamo ricevuto riguardo al sess~ 
Sin da piccole ci hanno istillato in mille modi una conce 
zione tipicamente borghese del ruolo della donna, eque= 
sto facendoci imparare ad avere buon gusto a vestirci be 

t . ' ne, . ~ s are in ordine e mai scomposte, a non dire parolac 
e~, in una sola parola ad essere femminili. Non rendendo: 
si conto spero almeno a livello conscio, di non preparare 
altro che le future "bambole" di domani, oggetto esclusi­
v~ di consumo del padre prima del marito dopo. Risultati 
di tutto questo lo constato già io nei rapporti con ragaz 
ze della mia età, e che si manifestano in un senso di fru 
etrazione in noi ragazze, se magari dopo tutta una serie 

di atteggiamenti di "dover essere" qualcosa di simile ai 
prototipi che la società ci suggerisce, magari il ragazzo 
non ci degna neanche di uno sguardo, a metterci in un li­
vello competitivo e a giudicare l'avere il ragazzo come u 
no stato di arrivo, avere qualcosa in più rispetto alle­
altre ragazze. 1hltte cose poi che hanno i riflessi non 
poco pronunciati - sulle prime esperienze di rapporto ees 
suale, e che si manifestano attraverso paure e tabù. 
Molte ragazze della mia età che sono già insieme ad un ·ra 
gazzo da due o tre anni, non hanno ancora rapporti sessua 
li, e non li vogliono avere motivando questo con la paura 
di rimanere incinte. E' evidente che prendono questa pau­
ra come alibi. In realtà dietro questo comportamento ci 
sono tutta una serie di pregiudizi, caratteristici di una 

12. e·ducazione ben precisa. 

~u~to q~n real tà sembra fatto di proposito per a gi­
re come 'freno e condizionamento dell'attività sessuale. 
Perciò diventa del tutto i naccettabile l'idea di una se~ 
ta sessuale che sia veramente libera e spontanea . I l r aP­
porto poi deve in un modo o n ell' a l t r o avven7r e_ ( q~ando 
r i esce a reali z za r s i ) e con questi precedenti s i :ivela 

l spesso deludent e e insoddisfa?ent~, alm~n~ per noi d?r.i.ne. 
E non s oltanto perchè non si e mai sufficientemente infor 
mate ma s oprattutto perchè non si può c erto da un momen­
to a~l 'altro smettere di pensare che si sta f acendo qual-
cosa ch e non si dev e fare, qualcosa di c olpevole_o co~-

1 que di sbagliato. L'attività se~su.ale pe~tanto viene ci~-
1 c oscritta al minimo indispensabile, considerando tutto il 

I \ r e sto c ome i gio chi amorosi 9 qualcosa di deviante, ~ual­
cosa ~he fanno solo le prostitute. Si rifugge da ogni co~ 
fidenza con il proprio corpo, e ancor più con quello del 
c ompagno , rendendo difficile se non impossibile una effe~ 

tiva intimità del rapporto. 
Abbas tan za significat_i vi sono tre episodi di altrettante 
r a gazze di una scuola media superiore_pre~len~emente fe~ 
mini le •. Una di queste ha diciotto anni, abita 11: ~na ca­
sci na fuori Mi l ano , i suoi genitori s on o contadini. Ha a! 
fron tato il problema senza ~essuna inibizione . La s~a~c~ 
ta se s sual e l'ha afft ontat a e risol t a con una s emplici t à 
e con u na l ogi ca verament e n otevole, scevra per m~ da qu~ 
s iasi influenza dei fal si comportamenti dell a s ocietà co~ 
sumistica . Di ce infa t t i che l'amore n el momento in cui 1~ 
vivi è s empre qualc osa di rea le, di vivo, qualcosa ~he_ti 
arricchisce , qu a lcosa che ti fa ma.turare, cresc ~r e insi e: 
me al tuo compagno , per quèsto n on sono esistiti problenu 
per lei; perchè è stata una cosa na~rale, sp?ntaneae per 
ciò bellissima, un'unione perfetta di due meta perfette. 

' t t t•altro caso di una ra-
Molto diverso invece es a o que~ . . . Ha qua 

azza figlia di un ricco industriale di prov~ncia •. 
;i vent'anni, non ha mai avuto un raga zzo , si ~e~lizza s~ 
lamente nello studio. Di solito è abbastanz~ rilut~:t~aa 
parlare su questo argomento, anche se è evidente . 
cosa la i n ter essa , e qu ando ne parla l o fa _sempre in unta 

t r·a Il suo discorso ru.o a 
maniera aggressiva e prov oca o l • .. à 

l eta.mente intorno al valore che la v er g1n1t .rappr~ 
comp 1 , ore è una "pre­
sent a per lei. Secondo questa r a gazza am 11 tema 
pria " cr e s cita int eriore, c ompletament e avuls a da a t . -
tica sessuale , in quanto quella è pr erogat~va _del ~ ~1m~ 

· quasi •un dovere che nel momento in cu i t i s posi evi 
~~~;i ere e aprioristi camente un regalo (e qu~ r i p:!~ l~i 

le) "un regalo 11 che lei deve essere in~ _ 
sue paro h · 1 matrimonio? 
poter fare al marito; se no che senso a i - u..,; 



Se no ohe cosa pub donare a -:,:·o- ~ma- r-i:-t_o_?_. ----------~ = . --~ ----d--i----
A ..,.... -- ~ - .., 1. 0 m.g ... 1:'i anche con grandi entusiasmi, gran i nve-

questo punto per me è importante rilevare 1 •u· 90 n.mn·tin:uo t · t · ff tt · · tt t · 1 t che questa ragazza~ d 1 ~~ s imen 1 a e 1V1., grosse aspe a ive, ma spesso co em 
a e verbo "dovere"; devo fargli,de-- po ei deteriora progressivamente, si sentono delle tensi-_o essere in grado di dona . TV 

• i i re, come se il marito fosse il ni, degli scontenti, dei conflitti. Ma il modello imposto 
pr n; pe azzurro" tanto atteso al quale fa 11 dono dalla da questa società borghese impone di reprimerli, di marete 

propr a purezza, unica cosa che è in grado di donare·, in nere il rapporto, di salvare le apparenze, dì non conte--
cambio di un senso di protezione di proprietà privata. , correlato da un senso stare l'istituzione anche se di fatto superata e realmen~ 
Ult te non- più rispondentealle esigenze più profonde della 

imo_ esem~io.à dato da un'altra ragazza di 19 anni fi- coppia. Il tutto ipocritamente spacciato per 11 bene dei 
!!!:ed!h: ~=~iegato e dì una casalinga. Confessa si~cera figli, oppure salvare le apparenze per gli altri. 
ti q .t? problema le ha causato non pochi conflit ~a donna, se casalinga, vive di frustrazìàni continue, la 
8 de.contr~ddizioni, derivati principalmente dalla paura- sua vita à fatta di noiosissimi atti ripetitivi, quasi 
re :~c::::i !!1 c;l~~· ~ura del dolore fisico, del rimane mai riconosciuti come lavoro, non ha nessun tipo di con-
ra che lo ;a esse; ~ e e_poi_lui la potesse piantare,pau tatto con la realtà esterna, è isolata; se lavora fuori 

P O i genitori, senso di colpa vera li di casa svolge la doppia mansione dì lavoratrice spesso 
:J:;:;i:~:i~~~ip;~e_lei tradiva nella loro fiducia. 0 rn!od sottopagata e sottovalutata e di casalinga. Il rapporto 
ni che erò imi ra~porti con conseguenti fru.strazio: col proprio partnier è sempre più banale, sempre più basa-
e all P poi_è riuscita a superare grazie all'affetto su elementi esterni alle due persone: "non si riesce più 
ha a comprensione del suo ragazzo. Ora dice che ormai a trovare il tempo di parlare" e se mai se ne trova il 
uni~:p::::oc~t~ ~ problemi, prende anche la pillola; la tempo ci si accorp "di non esserne più capaci", di non 

rena ancora un po• è il senso d' 1 riuscire a comunicare all'altro tutte quelle cose che al-
;:~~~t~ •. ge~ttori O meglio verso i valori che le h~~01!~ ~•inizio del rapporto si pensava di mettere in comune per 
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L,4 COPPIA itPE~TA .. 

DI NERINA 
AP'lr/LE 

1. 12 rapporto di coppia tradizionale 
crisi , monogamico è im 

Viviamo in una società con caratteristiche borghesi• chi 
co~da ~ chi obbedisce, chi sfrutta e chi è sfru.tt~to 
Esiste cioè una precisa di visione dei ruoli e di mod·e1Ì1 
e llaicoppia t~adizionale o la famiglia riproducono questI 
ru.o e questi modelli. 
~a coppia ~radizionale, monogamica è oggi fortemente in 

14 crisi•· Ogni rapporto che inizia tra due persone viene af-
, 

costruire qualcosa. 
L'uomo, trascorse le sue più o meno gratificanti ore di 
lavoro tende a scaricare sulla famiglia o sulla compagna 
~e sue tensioni, le sue frustrazioni, cercando di recupe­
rare il suo modello sociale dì padrone. 
E il rapporto perciò ne risente e viene messo in crisi 
non solo da problemi interni di ciascuno dei componenti 
~a coppia, ma soprattutto da elementi esterni, dalla vita 
che si~ costretti a fare, dalle esigenze che la società 
ci induce ad avere, dalle tensioni che abbiamo se non tro 
viamo subito un modello di riferimento da eseguire ed imi 
tare .. 

I~ rapporto sessuale in questo contesto è spesso un pro­
blema che non si prende neanche in considerazione. Fa par 
te del rapporto e si deve accettare comunque . Perch~ quaii 

1 do, come, dove, sono domande a cui nessuno cerca di ri- -
epondere. L'uomo spesso si concede, e cib gli è socialmen: 
te' consentitop le scappatelle, altri rapporti sessuali -
con altre donne, dall'amica alla moglie del collega, o me 
glio ancora del capoufficio .. Magari con questo cerca sol: 
tanto di ri.solvere la su.a tensione e la sua aggressivi tè. 
nei confronti del collega o del capoufficio, e cerca di 
co~pire in quello che da secoli è l'emblema del maschio: 
il possesso di una donna, la rivalità sessuale. La part­
ner di solito non è neanche al corrente di questi rappor­
ti, :ma spesso se ne è al corrente, sopporta. 



- -Alla donna non è viceversa socìàimente consentito il rap-
porto extraconi~gale. La donna si reprime di più perchè o 
bbiettivamente più condizionata e perchè di fatto rischia 
di più. Sul lato sessuale del rapporto di coppia rischia­
no di scoppiare grossissime tensioni, ed è più comodo la­
sciarle covare, soprattutto perchè non si sa bene se esi­
ste una soluzione conveniente allo scoppio di un rapporto 
che, proprio perchè basato su mistificazioni , su condi -
zionamenti sociali o per irspondere a modelli che la so -
cietà ci impone, non corrisponde più da tempo ormai alle 
esigenze più profonde di ciascuno dei due. 
L'atto sessuale all'interno della coppia, è una gratifica 
zione che si dà e che si riceve da proprio compagno. Spes 
so non ci si pone neanche all'interno della coppia il per 
chè, che cosa significa, che tipo di investimento si fa -
su di esso. Esaminare questo perchè, che cosa significa, 
riuscire a considerare l'atto sessuale come una manifesta 
ziÒne di gioia di vi vere, come un momento di più. intensa -
comunicazione tra due persone, come un modo di conoscersi 
e attribuirgli quindi un valore, capirlo fino in fond o 
può essere sconvolgente. Considerarlo come un modo di e­
sprimersi piuttosto che un argomento su cui esprimersi 
nei confronti del partner può voler dire scoprire la pos­
sibilità di comunicare ed esprimersi nel confronto del re 
sto del mondo in questo nuovo modo. Ma questo non corri-­
sponde al modello di tabù che abbiamo interiorizzato sul 
sesso. Questo non è socialmente accettato, anzi è decisa­
mente condannato dagli uomini più che dalla legge. 
Fare scoprire le tensioni anzichè reprimerle significa an 
che volerle risolvere, cercare una soluzione, inventarla; 
costruirla •. Significa essere disposti a pagare sulla pro­
pria pelle la ricerca di un altro modo di essere diverso 
da quello che la società borghese ci impone per i suoi 
propri finì di sfruttamento e finalmente corrispondente 
a nostre vere esigenze e scelte. 

La nostra generazione con i suoi conflitti e le sue ricer 
che è abbastanza un esempio. Abbiamo razionalmente rifiu: 
tato il modello di coppia o di famiglia come tutti l'ab­
biamo avu.ta, in cui la repressione e l'adeguamento ai mo­
delli sociali di fatto imposti dalle Chiese erano le paro 
te d'ordine. Cerchiamo rapporti diversi, modi di essere e 
di stare insieme diversi. Proviamo, faticosamente e pagan 
do di persona, a combattere perchè il nostro più intimo -
iQ, anche se non corrisponde a nessun modello esistente, 
abbia la sua parte di spazio. 

2. La coppia aperta 

Mi sembra utile innanzitutto precisare cosa intendo per 
coppia aperta. Intendo una coppia che, per la maturazione 
complessiva in generale e sessuale in particolare dei due 
partners che la compongono, riesce a mantenere un valido 
rapporto senza escludere la possibilità d i avere singolaE 
mente rapporti sessuali con altri partner. 
Il punto di partenza per questa pratica è una maturazione 
complessiva degli individui che li porti a considerare il 
lato sessuale del rapporto fondamentale ma non discrimi­
nante fino in fondo. 
La pratica della coppia aperta non è molto frequente, e 
spesso quando c'è crea delle profonde fratture all'inter­
no del rapporto di coppia. La millenaria repressione ses­
suale, il sesso inteso e vissuto come tabù, come cosa as­
solutamente a parte e diversa da tutto il nostro modo di 
essere globale, ci ha portato a considerare il lato ses­
suale del rapporto di coppia come la sua discriminante 
principale. 
Ad esempio il rapporto di A con X è diverso da quello di 
A con Y perchè A ha. con X, oltre che a tutta una serie di 
interessi e finalità comuni, anche un rapporto sessuale. 
Il rapporto fra A~ Y può essere un rapporto di lavoro, 
di militanza politica, di interessi culturali comuni~- ma 
non deve essere anche quello sessuale. Se esso esiste o 
viene represso o rischia di mettere in seria c~isi il rap 
porto di A con X. -
La presa di possesso su un'altra persona passa quindi at­
traverso il sesso~ Il rapporto sessuale con un altro par­
tner fa scoppiare e scatena quella che viene chiamata ge­
losia. Talvolta la stessa gelosia non si scatena se l'in­
teresse per un'altra persona investe un altro qualsiasi 
campo della vita, che non sia quello sessuale~ 

Per.chè! Per esempio perchè perdere la totale attenzione 
sessuale del partner può rischiare di far perdere la pro 
pria identità. Una persona non sufficientemente matura, -
che non abbia una propria precisa individualità, che non 
esista completamente in quanto se stessa, è inevitabilmen 
te portata a cercare e trovare la propria identità,·il -
proprio ruolo principale nel partner, a viverne quasi in 
funzione. La totale attenzione sessuale è quindi una gra 
tificazione im quanto conferma di identità •. L'identifica: 
re il lato sessuale del rapporto di coppia con la discri­
minante principale di esso, nel caso di interesse sessua­
le per altre persone rischia di far perdere l'identità 
che si era trovata, identità che, in quanto coincide con 
,..,1 ella del partner, di -per sè non pq; ~+,.. 
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Oppure è possibile che uno dei due partner senta e soddi­
sfi una sua precisa esigenza di avere altri rapporti ses­
suali, ma non vivendo il sesso nella sua giusta dimensio­
ne, scatena dentro di sè grossi sensi di colpa nei con -
fronti del partner e sente il bisogno di nobilitare que­
sto suo rapporto, al limite inventandosi un folle amore o 
un imteresse per quest'altra persona più grosso di quello 
che~ realtà non sia. Oppure teme di sentire il bisogno 
di questa invenzione e fa un confronto tra le due relazio 
ni ses~uali, confronto che avviene tra due cose che non 
sono assolutamente confrontabili. Oppure è possibile un 
comportamento di tipo assolutamente tradizionale, che è 
quello tipico del "fare le cose e non dirle.,, per non ri­
schiare lo scontro, ma contemporaneamente rifiutando una 
possibile evoluzione e comunque crescita del rapporto che 
passi anche da questa componente della vita di coppia. 
Una ·--coppia viceversa, costi tui.ta da due elementi maturi, 
che abbiano e si riconoscano una identità e una individua 
lità distinta una dall'altra, può riuscire ad accettare -
la pratica della coppia aperta in quanto non fa più un pa 
rticolare investimento sul sesso come discriminante del­
proprio rapporto •. Il rapporto sessuale con altri partners 
viene considerato un importante strumento di conoscenza, 
di comunicazione. E può completare un rapporto sociale di 
qualsiasi tipo, senza che questo debba necessariamente 
mettere in crisi altri rapporti. Accettare il rapporto ses 
suale come parte integrante degli altri rapporti sociali~ 
da ad ogni persona una conferma di autonomia, di capacità 
di scelta, la possibilità di vivere la propria vita e la 
propria - esperienza con la maggiore completezza e dà alla 
coppia che lo . accetta la conferma che lo stare insieme è 
tutte le volte una scelta, e non un obbligo o la rimozio­
ne di altri problemi. 

LA CONDIZIONE 
OMOSESSUALE. 
DI GIOVANNI Bf?[V/0 

Quando due persone dello stesso sesso arrivano a fare al­
l'amore, entra in giuoco, per essere poi negato, il ruolo 
fisso attivo e passivo; due maschi portano con eè l'ideo­
logia di conquista e di possesso che ognuno ha introietta 

/g to, ma ognuno dei due deve fare i -conti con la stessa 1: 

l-· -deologia dell'altro •. 
Si diventa al tempo stesso oggetti e soggetti 41 4es1Ae-
rio, si ha diritto di prenderei e lasciarsi, . si deve e­
sprimere la propria valenza femminile per tare e prende~• 
piacere; le due va1enze presenti in ogni persona vengono 
alla luce e vanno a formare una personalità ambivalente e 
a à.oppio ruolo. 
Ila il livel~o più significativo appare nella situazione, 
forzata quanto si vuole dall'esclusione, dei gruppi omo­
sessuali confrontati a quelli eterosessuali- La presenza 
di un gruppo eterosessuale di ruoli contrapposti e defi~ 
ti socialmente, CQmporta uno schieramento altrettanto de­
finito . che fa il paio con la divisione in clasei:di qui i 
maschi come Mconquistatori", di là ~e donne come "prede". 
Tra loro i maschi hanno rapporti di competizione e so11d~ 
rietà alternate· comunque ai fanno scudo a vicenda ben' 
i1è~1 di dover 9mettere in discussione il piacere/potere 
nei confronti delle "prede" e non tra loro; di là le don­
ne si preparano al confronto con analoghe ~odalità anohe 
se con tonalità divern e determinate storicamente dai~ 
echi. 
Gli accoppiamenti avvengono come risu1tato di una "conca~ 
renza" tra le parti dove tuttavia il potere di scegliere 
e continuare il rapporto sta nelle mani dei maschi eogge~ 
ti storicamente dominanti, mentre le donne subiscono l'i­
niziativa. Nei gruppi eterosessuali la schermaglia di po­
tere avviene quindi lungo il fronte dei due sessi "ruoli~ 
zati~ dove il maschile parte come dominante e il femmini­
le come il subordinato/dominato. 
Nel gruppo di omosessuali si potrebbero verificare mecca­
nismi analoghi di dominio e sottomissione. In realtà si 
stabiliscono dei rapporti ad. imitazione e su modelli del­
la coppia eterosessuale, ma poichè tutti gli interessati 
possono essere "soggetti" e "oggetti" di piacere, la din!' 
mica di potere si rovescia in continuazione, e s i possono 
forma.re degli schieramenti fissi del tipo: alcuni scelgo­
no, possiedono, determinano da un lato, e altri che subi­
scono dall'altro; se avvengono, sono schieramenti del tu~ 
to provvisori. Con ciò, quella divisione dei ruoli che si 

~ 
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sovrappone da secoli alla divisione dei sessi, viene scar 
dinata in un meccanismo di piacere che tende ad una reale 
parità di scelte, e che insieme alla crisi attuale della 
coppia eterosessuale, anticipa un nuovo assetto dei rappor 
ti. - J9 



ru-·omosessuali all ' interno del loro gruppo sono spinti a - I 
realizzare faticosamente una parità di ruolo, ma al~èster 
no il loro livello di potere, come gruppo o come indivi-­
duo "smascherato", si situ~ dopo il maschio e la donna. 
Non a caso sono definiti anche "terzo sesso". Il maschio 
da "uomo vero" cioè eterosessuale, assume il potere sulla 
propria donna, sui figli, dirige la famiglia, se è il ca-
so la distrugge, è padrone del proprio"ruolo" egemone; an 
che se nel momento produttivo assume un ruolo passivo di 
sfruttato, può rovesciare questo ruolo in attivo attraver · 
so le ·1otte e la contrapposizione politica . La · sua donna -
a livello familiare, come nel momento di scontro politico 
vive del potere del maschio di cui è ridotta a sola appen 
dice. L ' omosessuale che ha preso coscienza, ha invece ri: 
fiutato di identificarsi nel modello del maschio normale, 
non ha ~ccettato la sua ottica di potere, non ha alcun in 
te~~sse per un "oggetto" donna da sottomettere, anzi si al 
lea con lei per una lotta corrrune contro il potere maschi: · 
le, ma l'omosessuale si trova in una posizione ambivalen­
te. ·Rifiuta di rappresentare il potere maschile ma è at­
tratto da questo . Rifiuta di assumere un ruolo solo "pas­
sivo" che lo confinerebbe nella condizione della donna di 
pendente. Oscilla quindi continuamente da una condizione-
di dipendenza fantasticata (essere posseduto dal vero ma­
schio) a quella opposta di potere (possedere come un vero 
maschio) diretta ad un altro maschio per distruggerne il 
ruolo di potere. In questa condizione tende a mettere con 
tinuamente in crisi la virilità dell'eterosessuale che fon 
da proprio la sua forza sul dominio e l'egemonia. -
E' l ' etero/maschio che ha creato la cultura dominante,qrin 
di la società intera identificata nel maschilismo, si sen 
te attaccato nel proprio punto vitale cioè nel potere ge~ 
rarchico. Per questo il timore , la paura verso l'omoses­
suale non riguarda tanto il sesso quanto questa perdita 
di potere che questi rappresenta e che tenta sempre di i~ 
einuare •. 
Un esempio di questa situazione può essere dato da quegli 
eterosessuali sprovvisti di potere (sottoproletari), che 
si trovano a dover avere rapporti sessuali con degli omo­
sessuali anzichè con le donne, come sostitutivo "dell'og­
geiito" privilegiato di piacere; la propria condizione di 
maschio va in crisi perchè: sono meno virili degli altri 
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chè possono avere rapporti con •onne; hamlo avuto· •1 fro! 
te un :aaechio che subisce il potere aeeSll&l.e ma pub ohie­
iere anche 1a reciprocità e si pone in ambedue i ruoli(a! 
tivo e passivo) non rinunoianào a4 alcnmo di essi; cons't! 
ta che la sessualità pub essere bi-valente, bi-àiresion.­
le e che quincli anche il potere pub ~&$ere reciproco. 
A questo punto interviene il disprezzo per chi è diverso, 
cioè non potente, non virile in senso assoluto; il d:lsJ11L9! 
zo per chi mette in crisi cosl profondamente la propria 
capacità introiettata di dominio~ OTViamente al ~ispresso 
si mescola l'interesse per un "oggetto• sia pure seoonta­
rio e sostitutivo che si pub prendere e lasciare per non 
venire contaminati. 
Di fronte a questa messa in crisi dei ru.oli, interviene 
l'invaliiazione, il disprezzo sociale. 
il.l'omosessuale oggi rimane la scelta di giocare su tre 
fronti. " 
1. La vita pubblica deve risultare il più possibile no~ 
1e•, non contaminata, per essere equiparate agli altri~ 
schi veri e dividere con essi quel tanto di potere fallo­
cratico conquistato, e per non dover scivolare nelle cat! 
gorie sociali e produttive degli emarginati in generale • . 
Ci si rivela semmai a persone d.i massima sicurezza che non 
mettano in crisi il livello di potere raggiunto (lavoro, 
credibilità, amicizie, ecc.). . 
2. La vita privata è omosessuale ma nei luoghi destinati 
agli incontri riservati e fuori dalla vieta della mascol~ 
nità pubblica. Da qui uno stato "schizofrenico" in cui la 
repressione della società maschile verso gli omoses~ali 
opera una introiezione negli stessi• si trasforma in se~ 
so di colpa. Senso di colpa che diviene_"il cane da guar­
dia• del sistema all'interno della stessa persona. 
3. Oppure operare, come hanno fatto giustamente le femmi­
niste, attraverso la presa di coscienza una lotta per la 
propria liberazione. 

IL VIS SUTO [}I UNA COff/A ADULiA VI Fl?OfJ1€ AL 
coMflOR.TAM€fJTt:J 5é.SSVAL€ !) I UNA COP'flA AD0lt5CEAJT€". 

- ()/ RAFFAEI..O TAPPtO € f-11. TG'RE!,A ARAf>O. 

La present e conmnicazione riguarderà l'esperienza .vissuta 
4a una coppia adul t a di f ronte a l comportamento s essuale 
di 11J1a coppia adol escente . Si denomi~ano mogli e e marito · 
• coppia a dulta•, e ragazzo e ragazza "coppia ado1eacente. 

1. Situazione familiare della ragazza: la situazione f&.m! ·----



-------------------- ----------------' liare della ragazza era di chiara impostazione cattol~ 
ca con valori morali abbastanza definiti e statici. La 
ragazza non aveva avuto molte amicizie maschili, né a­
veva fatto esperienze sessuali di alcun tipo. Non le~ 
ra permesso di uscire di casa la sera, se non per in­
contri parrocchiali o altri capaci di rinsaldare i va­
lori morali che la famiglia instillava. Concepiva al­
l'inizio il rapporto con il ragazzo come rapporto di~ 
m.icizia; era del tutto contraria ai rapporti sessuali 
pre1ll[;itrimoniali. Si noti quindi una certa rigidezza nei 
costumi. 

2~ Situazione familiare del ragazzo: più che i valori mo­
rali - che non appaiono profondamente inculcati - era 
la vita della famiglia che aveva inciso sui comporta -
menti successivi del ragazzo. Quasi costantemente era 
lasciato a se stesso. I genitori per lavorare non locu 
ravano; quando il ragazzo tornava da scuola, non trov~ 
va quasi mai la madre iri casa, né un piatto caldo. Era 
poco frequente l'abitudine a prep8 rare la tavola, si 
mangiava senza tovaglia e quasi mai tutti uniti. Il di 
sordine era generale in casa. Tutti questi fattori han 
no contribuito a creare nel ragazzo una insicurezza af 
fettiva notevole. 

3. La coppia adulta conosce i due ragazzi in ambienti par 
rocchiali; anch'essa dunque ha una formazione di tipo­
cattolico anche se è abbastanza dinamica. Hanno una f~ 
glia piccola e la moglie fa uso della pillola per non 
incorrere in un'altra inevitabile gravidanza. 

-

Allorchè i ragazzi non riescono a trovare risposte ai 
loro problemi incominciano ad accostare la coppia adul 
ta e a frequentarne la casa in cerca di consigli e di 
pareri. 
Il ragazzo era aperto nei suoi problemi sia con il ma­
rito che con la moglie, anche se preferiva molto dip~) 
parlarne con la moglie che con il marito. Questo fatto 

farà riflettere un momento la coppia adulta che si por 
rà il problema, anche in rapporto a espe_rienze passate, 
del significato di questa preferenza. qhiaramente il 
ragazzo era attratto anche sessualmente dalla moglie e 
questa si sforzò più volte di far intendere,al ragaz~o 
il suo attaccamento al marito proprio perche non equi­
vo«asse la disponibilità che la coppia adulta prestava. 
Fra marito e moglie ci fu chiaramente una serie di di­
scussioni su questo punto, specialmente nel tentare di 
sondare gli atteggiamenti che aveva e perchè verifica~ 

,e 

--------------------------------~ aero se la disponibilità accordata non presentava equ! 
voci anche dalla loro parte. 
I due ragazzi continuarono a frequentare abbastanza ae 
siduamente la casa della coppia adulta che tenta'Yll neI 
auoi interventi di armonizzare i rapporti fra i due ra 
gazzi punt ando essenzialmente aulla dinamica del l oro 
essere , cioè sulla possibilità di cambiamento della 1~ 
ro situazi one .e del _toro essere proprio perchè il r aP­
porto anche amichevole f ra loro due fosse naturale e 
non strwn.ental izzante a vicenda. 

4 . Un primo fat t o che colpi la coppia adulta fu la richi! 
sta da par te del r agazzo di po t er usufruire della cas~ 
anzi della camera da letto per poter avere rapportises 
suali. La moglie in un primo tempo era etat~ evasiva,­
poi la coppia adulta riflettè sulla richiesta e eluse 
le richieste successive o rifiutò in maniera suadente 
ma esplicita. Ciò che in effetti ~aceva meraviglia al­
la coppia adulta era che qualsiasi ragazzo e ragazza 
sceglievano prati, boschi, auto, ed erano felici _ pur 
nella scomodità, ed invece questi due ra~zzi per ini­
ziare i loro approcci sessuali avevano bisogno di una 
casa e di un letto, e poi della casa della coppia adul 
ta e del loro letto matrimoniale . In quel momento of: 
fendeva che si volesse violare una intimità, qualcosa 
che apparteneva esclusivamente alla coppi a adulta . Tu~ 
tavia nella coppia adulta ci fu una r iflessione per e~ 
pire se il rifiuto dato fosse essenzialmente una man­
canza di apertura nei confronti non solo dei due raga~ 
zi ma in senso lato nei confronti degli altri. Allacop 
pia adulta non sembrò di essere chiusi dal momento chi 
erano disposti, e lo avevano sempre f a tto, ad accetta­
re ·1n casa chiunque e a· qualsi asi ora. Non era soloil 
caso di n~ttate lunghe per parlare con amici e tentare 
di risolvere problemi p.ersonali fra i più di versi. 

A Jì 
5. La coppia adolescente di tanto in tanto faceva srvizio 

di baby-sitter. La coppia adulta si accorse chiaramen­
te che i due adolescenti avevano rapporti dopo che la 
bambina da curare era stata messa a letto. Non solleva 
rono obiezioni su questo fatto proprio perchè dipende: 
va da una libertà dei ragazzi avere rapporti sessuali, 
non dipendeva da permessi elargiti dalla coppia adulta 
che si era limi tata a stabilire un contratto chiaro, e 23 
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e cioè quello di assistenza alla figlia. La tranquilli . 
tà della coppia adulta dipendeva anche dal fatto che -
essendo la loro figlia abbastanza . piccola era addormèn:­
ta ta già prima che and_àssero ·via : e. lasciassero i raga:z ·i 
zi soli_ in casi • . 

. . 

6. Avvenne che là ragaz.za . fu ospitata per un ·mese in casa 
della _coppia a·dulta. I moti vi di questo fatto erano j:ia 
re echi. La ragazza. éra usc,i ta di casa e in quel perio: : . 
do n_on aveva uri. ·alloggio; la, coppìa adulta aveva in .ca . 
sa una nipote _dodicenne che abbisognava di alcune at~­
tenzio.ni · qu.Eì.n:do la· coppia adulta era assente da casa 

- per lavoro; ·· la ragazza non lavora.va ·e· la coppia si ri­
tenne in qu_esto ·niodò in grado di aiutarla. Per alcuni 
giorni ogni ' o.osa .anàòbene finchè il ragazzo incomin­
ciò a venire .- in casa ·della coppia adulta la sera dopo­
c-ena ed a _isolarsi·- colla- ràgazza, rimanendovi sino ad . 
ore piccole. La c.oppi1¼ adulta sperava nella maturazio­
ne dei ragazzi ·- ed .· inv.ece il ragazzo . non .solo con tin:UÒ 
a farsi vedere: la "f:ièra . rimanendovi·· sino a tardi, ma ri 
maneva là . tutta là. n:otte .usèèrìdo<di :c~sa· solo al matti . 
no tardi-. Le '.preoc·qupazioni erano- p~rec-chie sia perché 
la figlia· della_. èo.ppi.a ._ era _ abit1iata -. a vedere al t ·re · p·É;r . 
sone a . frequentare _ la -c~_s_:i,~, àl _contrari-o della nipote_ 
che pote.va non _· càp"i-r~Lcio, eh.e faVVeniva e farsi una--- i10n 
buona impressione spe.c::iàlmente· 'i,tt,._·rapporto ai problemi 
sessuali .. - Da nota.rè• eh-e ì ragàzczi si" :fe-rmavano in sala 
dormi vano e avevano rapporti. su u.n di vano, così che e-
ra abbastanza · semplice · p _er chiuque, dalla coppia adul-
ta, alla loro _:figlia, -~- alla nipote ospitata entrare.-nel 
la sal·a e vedère spec:t.e al mattino -i dU:e -sul di vano -e 
seminudi .. La coppia adulta -·s·i senti co:rnplet~mente con­
dizionata e sfruttata da:i due ragazzi. Dapprima ne par 
lò con la ragazza, ma. questa non prèndeva mai soluzio: 
ni dato che si sèntìva disarm_ata,. poi parlò col ragaz-
zo, in un primo momento manifestando il fastidio che 
provava per ciò · che avveniva in casa loro, in seguito 
dicendo chiaramente che non poteva sopportare più tale 
situazione e che quindi non era più permesso fermarsi 
in caBB. Le ragioni espresse dalla coppia adulta furo-

\ no parecchie: 
1 .. la presenza della nipote 
2.· lo sfruttamento che la coppia adulta subiva e l'uso 

che si faceva della loro casa senza nessun accordo 
preso precedentemente 

3~ le possibili maldicenze e 
certamente si accorgevano 

incomprensioni di vicini che 
di qualcosa e conseguentemen 

ò -____ te potevano sparlarne. _________________ _ 

Conclusioni: 

·Queste - cose_, dette co.si · in.poco ·tempo< e con.· c-ost brevi a ·c 
_cenni, potrebbe sembrare di nessuna importanza perchè èi·a= 

·. -s-cuno : h:à' · -fatto l' es:peri-enza - incontrando una -ragazza- di 
~dere ;:,tutia la propria vita · sconvqlta,- e di trovarsi quin 
di. - nella necessità di , impo·starla tutta da. ,capo~ -
~esto' 'fatto generalmente\_:gènera·· d-ellè. contraddizioni· pon 
-gli adulti,' ·perchè. · hann() ~-trutture· m·e_ntalì di verse; in ef..:. 

. fe~ti ·ogni. gener_aztone . cori.s.ide°:ra _il _prò-plema -del rapporto 
- sessuale· in- maniera di versa" o anzi - l..o considerà strumenta-­
lizzan.tè fino a ·che. non . si ~ impadronit~ .ai -una merce che 
poi -_ considera: esciul3i va -~qùàsi come \.mé: proprietà .privata. _ 

·:Lo _· sforz·o _- della coppia _ ·adulta (e non tanto in quest·o caso., 
n :el quale :si . era trovata di fr:ont·e alla· respon:s·abili tà di° . -

· dtrigère Ora: ma tu-razione sèssuale·· dèlla coppia . giovane<)- era· 
quello: ·di ·sup~rare schematisnu·,_ mentali- per· tr.ovare . un mo-

. · do d:Lverso dtÙla loro ma·tu.raziòne sessual-e-. · 
• · Convinzione ·profonda della . coppi.a . adui ta: era che tutti ·_· i 
._ -. r~p.p·orti -~i da quellL produt-t{yi a ·quelli amiéhevoli, . 

. foss~rÒ - dilatàzioni reali' ·del rapporto àessual.è ·e . che · la · 
· ~:turità de1·· cQinport'aµiento in- ogni èirC:oE3.tanza : della perso_ 

. . 'na . d_eI'iva · dalla_· mat11raz•iohe sess'Uale -raggiunta. Ciò · eigni: 
-:t°icàva essénzialmente .ché il rapporto· -che· ètas~ùno-. à.i :noi 
·.-stabilisce con .·w{ · altrò è eseienziàlmentè -un rapporto ·di .. ti 
. po; sessuale . che ·.si · esprime nei .. div.ers·i ·m.Odi .e _che t:rova, o: 

· . r:rgl,ne . di · carattere e -comp1ménto . nel rapportò : sessuale ge­
· ni.t~lé della ·coppia •. Iri tal . senso 'il ·rapporto· .s·es~aLe ge­
ni'.taie .in una _ coppia acquista una impostazione . costituti­

.·. va :d·ell 1 eq1iilibrio · e ·aelle . relazioni :i -nterper·sonàl.i .. :: .. ìi 
· rappo-rtò . sesswal.~ genitale diventa ci_oè• un mezzo, :o -forse 
·il mezzo -ptù importante di maturazione dellà persona e di 
: eriterib· 'per ~tabili re ogni altro rapporto a qualunque li­
. vello .. I.Ilfatti aé il- r~pporto_ genitale . ip. tuia coppia-, :è ne 
vrotico, strumentalizzante, oss:essivo, non l_iberante·, an--
che i ;rapporti di relazione con le altre . persone sono per 

. lo .più -dell·o stesso li-vello, nevrotici, ·strumentalizzanti, 
ossessi vi, ècc •..•• Tale convìnziq-ne portava evìde:n. temente a 
ritenere come easenz·iale una. apertwra della propria esiste 



nsa e forse in moto che non si rinchiudesse nella dimen­
àione della cellù1a familiare, ma attraverso i più molte­
plici rapporti aa quelli sociali a quelli politici ci pa­
re una poesibilità di verifica costante della relazione 
fra rapporti sessuali genitali della coppia e rapporti 
aeasuali in seneo lato con gli altri. L'esperienza condot 
t __. 11 --; G rii 1 +a "" , n A"-""""'1 no ,...; "•...,..- - I ..P--,-+-•-=::+.= -_a aa __ a COrP-- R-U.v- wvn .a vv~~•G ~•VYCl,U~ \iU~l,IU..U._v __ 

mente non è stata l'unica esperienza altrimenti sarebbe 
stata fal~imentare )· era un modo in cui la coppia adulta 
tentava. di verificare la propria apertura e la correttez­
za dei rapporti che aveva con gli altri. Certamentela cop 
pia adolescente di una decina di anni più giovane della co-p 
pia adulta, metteva questa in un diretto confronto con la 
esperienza giovanile che da una parte la metteva in un c~ 
tatto diretta con la realtà adolescenziale giovanile (e 
non assunta o riflessa solamente attraverso fatti cultura 
li o·•- maaa- media che a val te distorgono la realtà), dallà­
al tra poneva tutta una serie di contraddizioni alla COP­
pia adulta che non sempre era tranquilla di fronte al com 
portamento sessuale della coppia giovane. La libertà con 
cui la coppia giovane si im.po■sessan di uno spazio per ge 
stire i propri rapporti sessuali era elemento di rottura­
ripsetto alla considerazione della"privacy" con cui si in 
tendono i rapporti sessuali. Ciò voleva anche dire una in 
fluenza sulla gestione di rapporti sessuali da parte del: 
la coppia adulta. Tutta una serie di discussioni e rifles 
eioni si esprimono nella coppia adulta in rapporto alla u 
nicità dei rapporti sessuali genitali solo con un partner. 
Quanto questo fatto corrispondeva ad una maturazione ·uma­
na, quanto invece ad un egoismo dipeso e voluto dalla cul 
tura e dalla formazione? Ciò . che più di ogni altra cosa -
metteva in crisi la coppia adulta era la libertà o legge­
rezza con cui la - coppia adolescente aveva rapporti sessua 
li pur sapendo chiaramente ciascuno dei due adolescenti -
che ognuno di loro aveva avuto altri rapporti, il dubbio 
era quello di capire se l'atteggiamento sessuale genitale 
esclusivo della coppia era essenzialmente una castrazione 
41 formazione mentale che una maggior liberazione persona 
le cosi come essa credeva. U'n:.rapporto libero e non esclu 
sivo era più liberante oppure era una stru.mentalimzazione 
ohe tn maniera diversa era pur sempre una mercificazione. 

La coppia adulta si è rinsaldata nella sua convinzione 
della validità del rapporto univoco come mezzo di chiara 
liberazione e maturazione personale e se ad un certo mo­
mento ha voluto allontanare la coppia adolescente è stato 
proprio forse ' 1 1 aver constatato che un rapporto sessuale 
genitale totalmente libero e diffuso a più persone non ma 
turava, ma generava maggior egoismo, meno libertà, meno 
maturità. 

SESSUALITA' E AUTONOMIA 
NELLA E5P[F?IE/V2A DEllF COMUNI,, 

DI MIRI VITA 
Le contraddizi.oni che più drammaticamente vengono a galla 
nelle storie di "comuni" (e si intendono naturalmente mu! 
tifarmi e dissimili ipotesi collettive) sono sui temi de! 
l'autonomia personale e dell'affettività-sessualità., E si 
tratta senz'altro di due problemi collegati, interdipen­
denti. Capita facilmente che un tentativo di collettiviz­
zare un ambito tipicamente privato ampliando la formula 
familiare che ne è la millenaria custode venga colto al­
l'esterno come tentativo di crearsi addosso una piccola 
società benevole, protettiva, da contrapporre ad una col-
pevolizzante, aggressiva. . 
Questa dipendenza dal gruppo è spesso reale, almeno ~n 
parte. E non a caso. Di fatto tutta la nostra_educ~zione 
è stata tesa a negarci possibilità di autonomia. Ci han­
no voluto · dipendenti dai genitori, insegnanti, preti, ar­
tisti medici tecnici, burocrati,scrittori, imprenditori 

' ' d . sociologi, architetti, persone di successo, perso~e. ec~-
se managers leaders •••• Non è una dipendenza eliminabi-

' ' -le con un gesto di negazione. Eppure occorre autonomia 
per poter vivere in una dimensione collettiva che non sia 
immediatamente solo castrante per sè e per tutti, ma an­
che la dimensio~ollettiva che educa ad una reale pos­
sibilità di autonomia. 
_ Perchè il mito dell'individualismo spacciato per auton~ 
mia personale è solo una mistificazione: l'ansia_del~o. 
stare da soli per non correre il rischio di lasciarsi in­
fluenzare la paura di perdereuna propria realtà che di 
fatto non' esiste. Il paradosso di difendere accanitamente 
il niente da perdere. L'impedirsi confronti ed esperienze 
reali di coinvolgimento fosse il rischio di perdere una 
propria identità. 

ALT! ~ J GHE7 '!/ 
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.--:-~-----------------------~------Io credo che la_motivazione di e-pi nostra mancata par-
teoipasione attiV& nella nostra vita, la noatra sostanzia 
l• in.oapaoità .41 Tore aoelte aia dovuta ad una realtà di­
&D.■ia di perdita ohe oi, st~ta 1.natillata. 
B' queata ansia di perdita che determina tutti 1 noatri. 
comportam.e11ti sociali e privati.Il "privato11 :·_1n pa,rtioo-

lare, à una sfera appositamente recintata emi.nata: un mo 
D.Wllento all'assenza. 
·hr essere sicuri di "possedere" qualcoaa ci si rassegna 
alla perdita di tutto. Ed è cosl che ai sceglie la non 
creatività, 11 non rapporto: negandosi a una dimensione 
dinamica del eè e della propria realtà. Allora l'obbietti 
TO è conquistare il proprio "appartamento" modulo subito­
di Jlilioni di altri appartamenti identici, il proprio eti 
pendio con mu.tua, e dei rapporti esclusivi (moglie, marito 
• ~igl.1). Poi difendere tutta cib è come difendere la pro­
pria identità .. Invece la possibilità di autonomia passa 
attraTerao la consapevolezza di non aver nulla da perdere 
mettendosi in gioco •. Attraverso la voglia di scoprire e af 
~erma.re un "sè• che rischia di perdersi nell'assenza, nel: 
la noia. Rendendosi continuamente disponibili alla novità, 
all'incontro, al confronto, al cambiamento. Occorre ricono 
■cerai come persona che si fa carico della sua voglia di e 
sistere. Occorre quindi un gesto di fiducia che vuole dire 
Tolersi bene: scegliere il sè e l'affermazione delle pro­
prie potenzialità vitali, espressive, di solitudine. Capa­
cità di riconoscersi come attore, nei _ rapport, e soprattu.t 
to nel rapporto con il "sè" .. Essere in rapporto con la pro 
pria storia, i propri limi.ti, le proprie voglie ed esigen: 
ze • . Se non esiste questa capacità, questa voglia di gestir 
si i~ "sè• risulta senz'altro invischiante, fagocitante, -
ambiguo ogni rapporto affettivo sessuale e senz'altro an-. 
che ogni altra esperienza in una collettività. 
Pu.b sembrare un paradosso, ma è questa capacità di ttaolitu. 
dine" che dà la possibilità di vivere esperienze colletti: 
._ che non siano immediatamente castranti e mistificanti. 
Peroh~ ci si possa difendere da: meccanism.i di delega, di­
pendenza, competitività, aggressività, paternalismo, leade 
rismo~ leziosità, volontarismo •••• E sono questi proprio -
gli stessi ruoli e controruo~i che si rischiano nei rappor 
ii ~fettivi. E• fac i le scoprire quanto giochi nella no- -
■tra solita ansia di rapporto a ffe t tivo esclusivo l 'ansia 
di perdita. Quello che ci f erisce è f or s e il f ant asma del -

- ~ 

1~ no~tra possibile esclusione , l a possibilità di non ve­
nir ricon~sciuti ed amati. Allora l'ansia è quella di ac­
caparrarsi qualcosa •. _Per_~on doversi domandJre ogni giorno 
~uanto un rappo:to ~i coinvolge e quanto coinvolge chi vi 
e dentro con _noi, si pretende dì decidere una volta per 
tutte ~he comunque si tratta di un rapporto privi legiato 
esclusivo. ' 

Poi sì •scopre che i rapporti esistono in virtù del loro 
esistere , che i l viverli giorno, ~per -giorno è l'unica pos 
sibilità non mistificante dì determinare spazi, tempi, -
modalità, coinvolgimenti. Senza definizioni e classifica 
zioni , ma con disponibilità e sincerità . In questo senso 
i rapporti vivono una loro autonoma dinamicità, ci impon 
gono una loro realtà di cui noi gestiamo solo la nostra­
partecipazione , i nostri l i miti, le nostre voglie, le no 
str~ tensioni. -
Grosso scacco per i "turisti" delle comuni: non esistono 
nuovi schemi sessuali, di gruppo, etero-omo- sessuali- di 
coppia-di trio-ecc .. Di fatto la comune come nuova formu­
la non esiste. E ' solo un tentativo, una ricerca . L'uni­
ca sua caratter istica deve essere la dinamièità, il suo 
evolversi. E' uno strumento, un metodo . 



La 
Educazione 

8 lnfor11tdZlone 
/ HSSUale -

L'evoluzlone 
della .... ualltà -

Il ruolo dell'educatore 

Mold n,azi fn quelli che a undici 
anni arriv~ i.n prima media IDOltrano 
di eaere prepenci poco e male 1ul 
__,_ Non credono ovviament~ più al­
la cicolna, ma le loro idee sul rappor­
to (che anmp per eaanpio per JDCDO 

dei baci) e aul c:oocepimento (che sia 
pouibile addirittura per ... corrispon­
dema) appaiono, a dir poco, curio,e. t 
chiaro che dietro queste spiegazioni 
&ntuioac non c'~ 10lo la disi.nforma­
uone, ma una distoniooe dei fatti che 
- ftdrcmo più oltre - può avere ori­
gini molto profonde. Ma ~ peraltro 
macroecopia la mancaou quasi auolu­
ta di CODOICfflX anatomiche sui genita­
li dei due ICUi, e quindi sulla meccani­
ca· dei rapporti. Si comprende dunque 
cm. mai .. aoluaioae più frequente­
mente prolpCttata pcr :l'eduazionc ac. 
suale nella tCUOla aia quella di un cor-
10 affidato a di11ercnti specialisti, fra 
cui il medico. 

Ma quanto sia imullicientc il solo 
lavoro di informazione, lo si arguisce 
subito dagli stcsai e CIOlli », in cui si 
vedono affiancati al imdico un rcligi~ 
10 (per gli upetti morali) e lo psico!~ 
10 ( in genere per un intervento altret­
tanto tecnico-informativo sulle dina­
miche conneuc con il rapporto sessua­
le). Dal tipo di 1pccialisti che vengono . 
scelti si arguisce,~. come l'argomen­
to sia tanto più coinvolgente, quanto 
più 1i sente la ncccuità di collegarlo 
non 10ltanto ai processi biologici 
quanto a quelli di relazione, espressi 
appunto in una normativa religiosa, e 
i.n una analisi psicologica. 

C.Olpncc anche il fatto che non sia­
no gencralmcnte mai gli insegnanti a 
curatt q,uesto tipo di istruzione. Quan­
do lo fanno, del resto, mostrano la tcn­
dcma a parlarne nell'ambito delle os­
lCtVUioni scienti6che, acrvcndo.i della 
impollinazione dei fiori o della rip~ 
duzionc dei mammiferi, con tutte le li­
mitazioni che questa forma comporta; 
opJJUff, nel mi,liore dei cui, mante­
nendo il discorso su di un piano che 
li ulvi dalle imprewdibili reazioni ne­
gative dcali 1tcSSi allievi, e delle loro 
famiglie. Si può dire, infatti, che par-

, 

atica 
nel rapportCJ 

educativo 
lare di SC110 a ICUOla ponp non 10lo 
di6:oltà di reperazionc specifica di 
chi ne dovrlbc parlare, bcml anche 
01tacoli di narur1 culrurale - legati al-
1' ambiente da cui provCftlODO gli al­
lievi - che pouono talvolta rendere 
addirittura pericoloao affrontare trop­
po francamente questo sencre di argo­
menti. Lo hanno imparato a proprie 
spese coloro che, per un articolo sul 
~ornali~ scolat~ o per un diaqno 
d'un allievo candidamente esposto in 
bacheca, sono uliti agli onori dclii 
cronaca, subendo severe reprimende da 
parte dei funzionari scolastici. Gli stes­
si e coni ,. appaiono I questo punto 
un modo per dare spazio occasional­
mente a una questione che non può 
CSICtC coat■ntcmcntc i,norata, metten­
dosene però nello stesso tempo al di 
fuori, in quanto si affida a persone ·­
in una ecru milUfll estrancc alla ~ 
la - il compito di affrontarla. 

Emcr10no pertanto da rutto ciò al­
cuni upctti principali e caratterizzan­
ti. Uno di qUC1ti è la contraddizione 
fra la massiccia richiesta di educazio­
ne sessuale da parte dei ragazzi, e la 
sca~ risposta degli adulti e degli edu­
caton. Un altro è la diffusione su lar-
1a 1e:ala di mercanzia diretta a soddi­
sfare la curiosità dei rapai ( apettaco. 
li, pubblicazioni scientifiche o meno), 
in netta contraddizione con la caute­
la degli insegnanti nell'affrontare il di­
acono. Un terzo aspetto lo identifichia­
mo nelle fantasie assurde con cui i ra­
gazzi soppcriacono a uni informazi~ 
ne mancante (o, più verisimilmente, 
ostacolata), ma che risuardano parti 
del loro corpo che essi conoscono bene. 

Per analizzare la dinamica di queste 
contraddizioni vedremo di esporre pri­
ma di tutto come si presenta la sessua­
lità nel preadolescente. Si vedranno 
poi le riJpondenze e le reazioni che 
questo stato di cose determina nell'am­
biente, con particol■rc riferimento agli 
adulti che, in qualità di genitori o più 
generalmente di educatori, sono più di­
rettamente chiamati in causa. 

LA STRADA OBBLIGATA 
VERSO L'EMANCIPAZIONE 

La manifestazione più caratteristica 
dell'inizio della pubertà ~ rappresen­
tata nella femmina dalla compuu ·del 
menarca, e nel maschio in quella della 
emissione di li uido seminale. Ma ri-

ma di questi sepali biologici inequi­
vocabili, si incontra un altro compor­
tamcpto, non meno importante: la ma­
aturbaiooc. 1::su diventa più appari­
scente nc1la pubertà, per l'aumentata 
intensità della scarica delle tensioni 
che a essa si acrompqna, e da ora in 
poi comunemente definita con il tenni­
ne di e orgasmo ». La masturbazione 
però ha origini ben più remote: quella 
più direttamente ci:>nncau con gli or­
gani genitali la troviamo già 6n dal ter­
zo anno di vita ( quando si evidenzia 
pc~ accompagnata da esibizionismo). 
M1 se intendiamo la mururbazione co­
me un procurarsi piacere al di fuori del 
naturale rapporto con l'ouctto d'amo­
re, possiamo risalire ai primi mesi di 
vita, al momento cioè della sessualità 
orale, allo~ il poppante sostituisce 
al capezzolo materno i propri ditini, ·:> 
il succhiotto. 

Al ,iun,erc della mctamorf01i pube­
rale, il primato della sessualità genita­
le è però cml evidente che raramente 
si tiene conto di quanto di orale (go­
losità, piacere di e mordere ,. con le 
parole, di insultare) o di anale (riten­
zione delle feci anche per più giorni, 
SCDIO della proprietà; collezionismo ri­
sparmio) è contemporaneamente ri~or­
n1to a pila sull'onda dei confiltti non 
risolti nella prima infanzia. Mentre per­
ciò si tende a scoragiarc, da parte de­
gli adulti, l'esercizio della maarurbazi~ 
ne genitale per le ragioni più diverse, 
nello stCIIO tempo si favorisce la re­
gressione a forme anali (pretesa dell'or• 
dine, del risparmio, della cura della 
propria roba) e orali (indurre a man­
giare perché uno è e nell'età dello svi­
lupl>? ~ ), che però non sono più in ar• 
do d1 nspondere alle esi(enzc psicologi­
che della · mutata situazione storica in 
cui il rapzzo viene a trovarsi. 

La masturbazione rappresenta il mo­
do di procurarsi quell'orgasmo di cui 
altrimenti, dovrebbe fare a meno e nei 
medesimo tempo la sola possibiiità di 
prepararsi al rapporto genitale con l'al­
tro sesso; masturbandosi egli (o ella) 
non si vede più costretto a ricorrere a 
compensazioni regressive a livello ana­
le (pignoleria, tirchieria, se non addi­
rittura ri tcn.zione delle feci) o di ti po 
orale ( mangiare tutto quello che si tro­
va, ~pette~ola_re al telefono per ore), a 
mamfestaz10m di autonomia cioè soli­
tamente meglio accettate, che non quel­
le genitali, dall'ambiente circostante. La 
genitalità comporta infatti sul piano 
comportamentale il tradursi in azioni 
di quelle che nelle fasi precedenti •~ra'. 
no solo delle affermazioni velleitarie : 
avere a che fare con un ragazzo golo­
so o cocciuto è ben diverso che aver­
ne di fronte uno che vuole pensare da 
sé, che va e viene come gli pare ( « ha 
preso la casa per un albergo » ), che, 
m una parola, sta cercando una strada 
propria sganciandosi dalla famiglia . 

Questo stato di cose fa sl che lad­
dove si colpevolizzi l 'attività aucoero­
tica genitale, ne viene danneggiato an­
che lo sforzo di emancipazione sul pia­
no del comportamento; e pertanto si 
avranno le fantasie assurde di cui dice­
vamo all 'inizio, prodotto della rimo­
zione di conoscenze divenute distur• 
banti . Nel contempo, l'imposizione di 
limiti alla libertà d'azione, la sfiducia, 
la deresponsabilizzazione, conducono 
alla esasperazione della sola attività au­
toerotica e al ritiro e alla difesa su 
posizioni più regredite. 

_Ma quali sono, in concreto, .queste 
esigenze? Potremmo definirle secondo 
un u~ico processo che le compendia : 
lo sviluppo verso l'autonomia.· La ri­
ccr~a .d~ll•~~ton~mia è in effetti la pe­
culianta piu antica nella storia del ra­
g_azzo, tanto antica 'luanto lo è la pra• 
t1ca della masturbazione. E infatti ab­
bast~nza intuitivo che l'evoluzione psi­
cofisica, quello che chiamiamo comune­
mente « sviluppo ,. di una persona ha 
lo scopo principale di renderla a~to­
suffi_cientc. !'Son a caso si parla di una 
« minore eta ,. ( quella evolutiva appun­
to) durante la quale tutte le responsa­
bilità più importanti. per leAAe. sono 
assunte dai genitori , o se questi non ci 
so?o, dal t~r~re ; e di una « maggiore 
era », che s m1z1a con l'uscita di tutela 
e con l'as~unzi_one delle responsabilità 
zn toto, e m .Pnm~ persona. Appare poi 
alt;ettanto _mtu1t1vo ~he il passaggio 
all autonomia non avviene il giorno del 
C?m_P1mento della maggiore età, bensì 
nchi~de un lungo lavoro, che si inizia 
quasi contemporaneamente alla venuta 
alla ,luce_. Questo è molto più evidente 
negli a~11~al1, con_ un tempo di svilup­
po sc1:mbil~ente inferiore a quello ne­
cessano aU uomo. Ma non si deve pen­
sare tuttavia che nella specie umana sia 
meno presente. Come accennavamo al­
l'inizio, nel momento in cui il lattante 
sos_tituisce il capezzolo con il proprio 
dmno ha compiuto un atto - forse il 
primo: cerco il primo a noi manifesto 
- di autonomia. Il capezzolo infatti 
non gli fornisce soltanto il nutrimento 
di cui ha .bisogno, ma anche il piacere 
del succhiare, una percezione di così 
grande. beat_itudin~ che anche quando 
h~ saziato I appetito sente il desiderio 
d1 prolungare la suzione. Pertanto al­
l~rché si accorge che non gli è ~ssi­
b1le avere a portata la mammella ogni 
volta che_ lo desid~ri, provvede per con­
to propno. E facile osservare in certi 
casi il bambino di pochi mesi che arri­
va a interrompere la poppata per cac-

Come si vede, la sessualità nel prea­
dolescente va di pari passo con la con• 
quista della fiducia in se stesso. Non 
tenere conto di questo significa chiu­
dere gli occhi su quella che è la stra­
da obbligata per raggiungere uno svi­
luppo armonico e completo. 

ciarsi le dita in bocca. ' 
Più tardi , quando il piacere consiste­

rà nel « regalare » le proprie feci al­
l'oggetto d 'amore, l'affermazione di in­
dipendenza consisterà nel trattenerle 
scaricandole non quando lo chiede ]; 
mamma, bensl quando il bambino lo 
riterrà opportun~ . . Infii:ie, sulla soglia 
del complesso cd1p1co, il bambino sco­
pre la fonte ~rivil~giata ~i piacere rap­
P.rcsentata dai su01 orgam genitali e la 
ncc~ca di autonomia incomincia a' ,:on­
crcuzzarsi con la ricerca di quello che 
- secondo_ il lin~aggio attuale - po­
tremmo chiamare il suo spazio politico 
in famiglia . Se nella fase precedente 
tutta la sua indipendenza si riassumeva 
nel dire di no, nell'opporsi a tutti i· co­
sti, adesso egli vuole partecipare atti­
vamente; lo vuole a un punto tale da 
pensare di sostituirsi al genitore dello 
stesso sesso, nei favori di quello di 
s~so opposto. Lè ansie che glie ne dc­
n".ano, e le paure di castrazione, lo 
spmgon~ a cercare ~trovc la propria 
aflcrmaz1onc - fuon dalla famiglia ·­
e . nella masturbazione del genitale quel 
piacere che altrimenti gli sarebbe nega­
to. E a questo punto, all'incirca che 
troviamo le cose allorché, dopo l'~tà di 
latenza, s'.inizia la pubertà. 

QUANDO LA SESSUALITA 
<< FA PAURA » AGLI ADULTI 

L'idea che gli insegnanti non tolleri­
no le manifestazioni collegate con gli 
interessi sessuali ( e con gli insegnanti 
i genitori, e gli adulti « educatori ,. in 
genere) è destituita di fondamento. 
Chiunque volesse dare un'occhiata a 
quello che circola sotto i banchi di 
una qualunque classe di scuola media, 
vedrebbe che fra disegni autografi, 
giornalini, barzcllettari e simili ce n'è 
abbastanza per una biblioteca della por­
nografia. E impensabile che gli inse­
gnanti non si accorgano di nulla. Sono 
invece inflessibili nel ricercare e nel 
punire chi disturba durante una spie­
gazione, chi omette di fare i compiti, 
chi si rivolge «maleducatamente,. a 
loro. Contrariamente a ciò che potreb­
bero far pensare certe affermazioni, la 
sessualità che fa paura non è quella 
che si esprime come gusto di fare ciò 
che è proibito, bensl quella che si po­
ne come atteggiamento di ribellione 
nei confronti dell'autorità costituita. 

« E bene che imparino a obbedire 
fin da ori, perché quando usciranno di 

(.) 

qui nella vita non potranno certo fare 
quello che vogliono ». Affermazioni di 
questo genere sono ormai divenute ti­
piche di un certo modo di «educare», 
e in genere sono accettate senza dram­
matizzare. Ma da quanto si è detto ;'.in 
qui, si può ben immaginare con quale 
valore esse arrivino all'orecchio degli 
allievi . Chi ha interesse a che tu obbe­
disca, a che tu venga «domato» (cioè 
sottomesso, passivizzato) se non chi ha 
paura della tua autonomia, della tua 
indipendenza ( cioè della tua potenza 
sessuale)? D'altra parte non si spiega 
altrimenti la severità con cui si repri­
me ogni forma di indisciplina (amm~ 
nizionc, nota, espulsione dalla classe, 
dalla scuola, da tutte le scuole per uno 
o più anni); è una severità mostruosa­
mènte sproporzionata a confronto con 
i soggetti che la ricevono, tutti in età 
di tutela, per i quali la stessa legge, 
per delitti molto più gravi prevede il 
perdono, o la non imputabilità. 

La cosa appare meno strana, se si 
tiene conto che il ragazzo conqùista 
l'indipendenza non mai in astratto, ma 
in relazione e a spese dei suoi concre­
ti tutori, cioè dei genitori e degli adul­
ti che trova sulla sua strada. Il ruolo 
dell'educatore è sempre un ruolo « sui­
cida » : accettare la crescita delle nuove 
generazioni significa accettare di mori­
re un poco ogni giorno. Se la vecchia 
generazione non sa morire, potlCIDDiv 
concludere, quella nuova non ~ 
rà a vivere. Ma chi, fra gli adulti, può 
permettersi il lusso di essere messo da 
parte, di essere considerato un « ma­
tusa »? La risposta è senza mezzi tcr• 
mini: chi si è realizzato pienamente, 
chi si sente tanto vivo e vitale da po­
ter accettare di « morire ,. ngli occhi 
di ogni nuova generazione. Per chi in­
vece non si è mai emancipato veramen­
te , per chi non è mai uscito di tutela 
del tutto, diventa drammatico pensare 
di «morire» senza aver «vissuto». 

Poiché la diffusione dei disturbi nel­
la sfera della personalità è tale da la­
sciare immuni ben pochi, possiamo ar­
guire che il lavoro di rapporto con sog­
getti in età evolutiva si presenti come 
particolarmente logorante. Ne conse­
gue che la difesa, quando non si voglia 
ricorrere alla terapia adatta, diventa 
una negazione più o meno radicale del 
problema. Soltanto quando esplode vio­
lentemente, come in questi ultimi tem­
pi Ja tossicomania (significativamente 
rig?~iosa fra ~i allievi delle scuole più 
«rigide», e smtomo di regressione a 
forme «orali,. di compensazione) si 
è costretti a riconoscerne l'esistc~a. 
Ma per . concludere, purtroppo, con 
nuove misure repressive: poiché è in­
dubbio che anche chi si droga appaia 
nella sua luce di ribelle, anziché in 
quella ben ,più vera di persona, cui è 
stato negato il diritto a realizzarsi. 

Vittorio Volpi 



Il sesso 
~~~!~~scuola 

so nella scuola s1 presenta sempre m 
una prospettiva quanto meno delicata; 
a renderla tale contribuiscono i tabù 
sociali, e le difficoltà psicologiche indi­
viduali collegate a essi. L'intervento 
dell'insegnante potrebbe consistere al­
lora nel far prendere coscienza della 
presenza del tabù e del suo significato, 
utilizzando gli strumenti scientifici ana­
logamente impiegati negli altri settori 
d'insegnamento. Se infatti lo studio ha 
carattere di scienza, esso non può che 
affrontare - come la scienza ha del 
resto sempre fatto e continua a fare -
tutti i tabù che incontra sul proprio 
cammino. Appunto la mancanza di una 
preparazione scientifica specifica sul­
l'argomento potrebbe quindi trovarsi 
alla base di tante incertezze, di tanti 
timori, e alla lunga della stessa forza 
che il tabù sessuale possiede anche 
nell'ambito della scuola. Per rompere 
il cerchio, per cui il silenzio sulla ses­
sualità consolida il tabù, il quale a sua 
volta determina altro silenzio ancora, 
occorre incominciare a conoscere qua­
le sia la natura scientifica del sesso. 
Sv questa base si potrì meglio com­
prendere il carattere particofare del 
momento, nello sviluppo sessuale, at­
traversato dagli studenti della media 
inferiore, e l'influenza che il clima sco­
lastic~ può esercitare - positivamente 
e negativamente - su tale momento. 

\ 

I LA CONCEZIONE 
SCIENTIFICA 
DEL SESSO 

Nelle esperienze di educazione ses­
suale per così dire « scolastica • che 
abbiamo potuto seguire negli ultimi 
anni, abbiamo notato come il sesso 
venga inteso solitamente nell'accezione 
riguardante i genitali, la loro anatomia, 
le loro funzioni biologiche, e pertanto 
il coito, la psicologia del rapporto amo­
roso, la moralità matrimoniale, con le 
eventuali deviazioni da questa linea. 
Un quadro però che presenti solo que­
sto aspetto del sesso è tuttavia molto 
riduttivo, se si considera che la soddi­
sfazione che si prova assaporando un 
buon filx>, o scaricando l'intestino o 
la vescica, vi appartengono con altret­
tanto diritto. Queste forme di soddi­
sfazione riguardano infatti modalità 
espressive diverse, ma della medesima 
sfera sessuale cui appartiene anche la 
modalità riproduttiva, o genitale. Tali 
modalità, chiamate rispettivamente 

«orale» e «anale», in un certo pe­
riodo dello sviluppo - il più precoce 
- concentrano in sé tutta la sessua­
lità dell'individuo. Con il sorgere della 

· modalità genitale, chiamata nelle sue 
manifestazioni iniziali « fallica », la 
sensibilità passa gradatamente agli or­
gani della riproduzione, ma non mai 

I completamente. Per anni ancora, le 
modalità orale e anale restano in fun­

'. zione quasi con altrettanta forza di 
quella fallica, attenuandosi poi di fron-

te a questa, ma senza scomparire. An­
zi: nell'adulto normale esse sussistono 
sia in forma propria_, sia in forma sim­
bolica. Nel primo caso le ritroviamo 
non solo a governare il ciclo della nu-

1 trizione, ma anche indipendentemente 
Ida questo, come nel bisogno psicolo­
gico di fumare o di scaricare l'intestino 
durante certi stati emotivi. Nel secon­
do caso sono presenti in una gamma 
molto varia di manifestazioni, come 
nel piacere, di dire o di ricevere una 
« parola buona», che ridia forza alla 
stregua di un cilx> appropriato, o co­
me nel piacere di regalare o regalarsi 
qualcosa di prezioso, così come fa il 
bambino piccolo con le proprie feci 

I che considera un « tesoro » da regala­
re a coloro che ama e da cui vuole 

; essere ricambiato ( cioè ai genitori). 
' Ci sono inoltre delle situazioni in 
cui le soddisfazioni di tipo orale o 
anale sono impiegate per compensare 
le insufficienti gratificazioni derivanti 
dalla attività genitale, sia a causa delle 
circostanze avverse, sia per la immatu­
rità sessuale dell 'individuo, sia per tut• 
te e due le ragioni. I casi più frequenti 
sono quando per consolarsi di una fru­
strazione ci si rivolge alla pasticceria, 
ovvero si sente la necessità di compe­
rare un abito nuovo, o qualche ogget­
to che sia gradevole a possedersi, an­
che se non indispensabile. Nei casi più 
gravi, il ricorso a tali modalità non è 
più occasionale ma sistematico, e per­
tanto diventa una componente più o 
meno stabile del comportamento, in 
una gamma sempre crescente di mani­
festazioni patologiche, che vanno dal 
pettegolezzo all'alcoolismo, alla tossi­
comania e alle forme isteriche da un 
lato, e dalla pignoleria all'avarizia, al­
l'autoritarismo e ai deliri paranoici 
dall'altro. · 

Vediamo cosi come la patologia ner­
vosa sia espressa da comportamenti 
sempre meno genitali, e sempre più 
regrediti alle modalità orali e anali, 
cioè a quelle forme di sessualità che 
per prime si SODO presentate nella vita 
dell'individuo. La persona sana, dun-

..,., ..,._ .. 1:f'-m w ....., -- .. 

que, possiede una sessualità completa, 
in cui le modalità orale, anale e genita­
le non si limitano a governare le corri­
spondenti funzioni biologiche del nu­
trirsi, dell'evacuare e del riprodursi, 
ma improntano di sé il carattere e la 
vita di relazione, dove si ripropongono 
bisogni psicologici analoghi a quelli 
biologici, e a questi strettamente colle­
gati . Si pensi a come un rimprovero 
possa fare « scappare l'appetito », a 
come un ambiente ostile ( o nuovo, 
specie nei bambini) possa determinare 
difficoltà di evacuazione, a come infine 
un lavoro meccanico e ripetitivo in cui 
non si possa produrre nulla di perso­
nale (è il caso della catena di montag­
gio) provochi la perdita della potenza 
sessuale. 

Come si può costatare, il concetto 
scientifico di sesso è notevolmente più 
ricco e complesso di quello tradizio­
nalmente ancora in uso. La carenza di 
quest'ultimo deriva dal fatto che si va­
le come modello di riferimento di ciò 
che è evideate nèla SCSSIS8.lità maschi­
le adulta. Si parla infatti delle altre 
forme di manifestazioni sessuali (per 
esempio di quella evolutiva o di quel­
la femminile) definendole «diverse» 
dal modello, più spesso che non come 
indipendenti e completamente autono­
me da esso. Del resto risulta evidente 
da quanto detto sin qui che il modello 
tradizionale non solo non serve come 
termine di confronto, ma non rappre-

senta nemmeno tutta la sessualità dello 
stesso maschio adulto. 

Acquisito questo punto, vediamo 
qual è la struttura della sessualità nel 
preadolescente, nel soggetto cioè che, · 
di norma, dovrebbe trovarsi a frequen­
tare l'ultimo triennio della scuola del­
l'obbligo. 

I LA REALIZZAZIONE 
DELL'IDENTITA 
SESSUALE 

Fin dalla prima infanzia, il bambino 
ha preso coscienza delle differenze di 
sesso, sia osservando i coetanei e no­
tando la differente anatomia dei geni­
tali, sia nei suoi rapporti d'affetto con 
la coppia parentale. A questo si ag­
giunge tutto il bagaglio culturale ap­
preso durante l'età di latenza, per cui 
se femmina avrà portato le sottane e i 
capelli lunghi, se maschio avrà indos­
sato i calzoncini e si sarà tagliato i ca­
pelli in modo diverso. Spesso però 
durante qu~ta età è possibile che a~ 

di fuori degli schemi sociali, egli scel­
ga dei comportamenti del sesso oppo­
sto senza per questo preoccuparsene 
se ~essuno glielo fa notare, specie du­
rante il gioco. Ciò è reso possibile dal 
fatto ché le modalità infantili sessuali 
orali e anali, comuni ai due sessi, sono 
ancora molto forti rispetto alla moda­
lità fallica. Quest'ultima infatti assu­
merà i caratteri tipici della genitalità 
solamente con la maturazione puberale 
degli organi di riproduzione. 

li preadolescente, anche se manife­
sta curiosità per i propri genitali da 
cui derivano percezioni inattese, e che 
lo sgomentano quasi sempre, si trova 
a che fare con un problema ben più 
grande, con la definizione cioè del pro­
prio ruolo sessuale genitale. Egli è 
dunque alla ricerca della propria iden­
tità sessuale maschile o femminile, 
spinto dalla maturazione biologica, e 
mentre è ancora immerso in una ses­
sualità che non ha sostanziali differen­
ze in un senso piuttosto che in un 
altro. 

E il momento, questo, in cui si dice 
che, dopo una convivenza discretamen­
te buona durante il periodo della scuo­
la elementare, i due sessi si « respin­
gono». Tale affermazione, derivante 
dalla osservazione del comportamento 
esteriore dei preadolescenti, non va 
tuttavia presa alla lettera, concludendo 
per esempio che a scuola ragazzi e ra­
gazze vanno tenuti in classi separate. 
Il processo attraverso cui si realizza 
l'identità sessuale genitale si serve so­
prattutto di due procedimenti: il pri­
mo è rappresentato dall'identificazione 
con un adulto significativo del proprio 
sesso ( l'idolo tipico di questa età: cam­
pione sportivo, attrice, eroe dei fumet­
ti, cantante ecc.), il secondo consiste 
nella differenziazione dai coetanei del 
sesso opposto. 

Nell'identificazione, che viene chia­
mata «secondaria», dopo quella ope­
rata con il genitore dello stesso sesso 
durante la prima infanzia, vengono 
utilizzati elementi noti, sia per le ca­
ratteristiche dell'idolo sia per le infor­
mazioni ricavate dalla esplorazione di 
sé. Nella differenziazione dal sesso op­
posto, è invece necessario disporre di 
sempre nuove conoscenze che aiutino 
a confrontarsi con l'altro sesso e quin­
di a riconoscersi nel proprio. Pertanto 
è vitale in questo periodo più che in 
altri, che il ragazzo e la ragazza pos­
sano stare insieme e indagarsi a vicen-

da, proprio per potersi rassicurare nel 
ruolo che spetta a ciascuno, anche se 
ciò avviene nel rifiuto non tanto del­
l'altro, quanto del ruolo sessuale geni­
tale tipico dell'altro. 

Ecco dunque che l'intervento di 
educazione sessuale può avvenire non 
tanto attraverso lezioni molto dotte e 
- come si può ben immaginare -
pressoché inutili, quanto attraverso un 
atteggiamento di fondo che si traduce 
nel creare le condizioni migliori per­
ché il processo di sviluppo in corso 
possa realizzarsi. Vediamo pertanto 
che cosa può essere la risposta della 
scuola, pur con i limiti che ha tuttora. 

I LA CLASSE 
MISTA 
E IL LAVORO 
IN GRUPPO 

La divisione fra maschi e femmine, 
cara alla moralità vittoriana della fine 
del secolo scorso, è funzionale a quel- · · 
l'idea riduttiva del sesso cui facevamo 
cenno prima, e molto bene rispecchia-
tà nella affermazione del moralista che 
diceva: • Con un po' di controllo mo­
rale, tra uomo e donna non ci sarebbe 
che una piccola differenza». E interes­
sante notare però come in quel tempo 
ci fosse caso mai la paura che la diffe­
renza fosse troppo piccola, se è vero 
che venivano accentuati tutti quegli 
atteggiamenti maschili e femminili, o 
ritenuti inequivocabilmente tali, atti a 
sottolinearla: persino per andare a ca­
vallo, attività forse considerata virile, 
sembra infatti che le donne usassero 
una sella speciale, che consentiva loro 
di cavalcare •all'amazzone,._ 

Oggi queste preoccupazioni si sono 
quanto meno attenuate, con il progre­
dire dell'emancipazione sessuale, per 
cui non solo uomini e donne possono 
accedere a professioni tradizionalmente 
attribuite al sesso opposto·, ma anche 
una fra le manifestazioni più esterne, 
come la moda, rivela tendenze al­
i'« unisesso •• a una confezione cioè 
che rinuncia all'ablx>ttonatura, al ta­
glio, ai colori differenti a seconda del 
sesso del destinatario. Il che non è 
poco, e fa pensare a una consapevolez­
za di natura più profonda, e più netta, 
del proprio ruolo genitale. Diventa al­
lora tanto più significativo ritrovare 
preoccupazioni da età vittoriana nei 
preadolescenti, proprio perché di tale 
ruolo sono ancora alla ricerca. 

Tali timori sono molto evidenti nel­
la scuola, specie se l'ambiente ha ca­
ratteristiche tradizionali, come le clas­
si tutte di un sesso, e un regolamento 
che impedisce rapporti fra ragazzi e 
ragazze durante le ore di lezione. Ti­
pico di queste classi è il quadro che 

gue. La maggioranza degli allievi 
manifesta con ostentazione atteggia­
menti che sembrano rassicurarli sul 
piano dell'identità sessuale. Per cui i 
maschi tendono a essere per esempio 
più agsrcssivi della nonna, e le fem­
mine al contrario più passive. C'è poi 
una minoranza, che svolge un ruolo 

spesso lx>llati come donnette o peggio, 
e le femmine più decise, qualificate co­
me • maschiacci • o, anche qui, peggio. 

Il rapporto eterosessuale appare al­
quanto disturbato; se infatti si prova 
a riunire questi ragazzi e queste ragaz­
ze per farli discutere, di solito non ci 
riescono. f:. evidente allora come il di­
vieto di comunicare fra maschi e fem­
mine risvegli ansie edipiche, dove l'og­
getto d'amore precluso è l'altro sesso, 
e l'autorità che lo preclude diventa il 
genitore che minaccia la castrazione. 
L'incapacità a parlare equivale dunque 
a una fuga nell'impotenza (•se sono 
impotente non posso essere evirato • ), 
di fronte a un rapporto che suscita an­
sia e sentimenti di colpa. Tale impo­
tenza è ancora manifesta nell'esagera­
zione dei tratti virili e femminili con­
venzionali, e nella paura di coloro che 
non accettano tale esagerazione, e per­
tanto vanno emarginati, come « don­
nette • o « maschiacci •· 

Questi fenomeni sussistono, con mi­
nore intensità, anche nelle classi mi­
ste, allorché il rapporto eterosessuale 
è - tacitamente o palesemente -
scoraggiato. Dove invece non si sente 
la necessità di innalzare barriere, ra­
gau.c e ragazzi hanno modo di lavo­
rare in comune, e perciò di litigare, e 
infine di rifugiani fra qul"1li del pro­
prio sesso, per poi ricominciare tutto 
da capo. Cosi l'ansia derivante dal ti­
more di perdere la propria identità nel 
rapporto eterosessuale si attenua, via 
via che ognuno è in grado di ricono­
scersi sempre meglio nel ruolo che gli 
è naturale. 

Vittorio Volpi 

curioso: SODO i maschi più timidi, ________________ _ 



Il interventi che 
fav 

Ila mabrazione 
dela sessualità 

Pu COI N i ,ire i mai di UDI pime ab e femminile • - l'altra. 
,,,,..,.,.,.,.. -- ocmne taiae Una perccziooe dà problrmi -­
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dalla .......... dclla ~ IChemi viene pertanto IOttolineatò IO­

sa danqae wio 'ftlmft Cllào pnttutto in quei amtcsti IOCiali nei 
.- aam di aw,ifes1aimi 1'itali ~ quali appare più difficile il comegui­
~ riconc-0-1~ ~ . .._..n. mento di una idcntiù .essualc definita 
qu.m. sulla bue di ~ rif~ - a,me per ~ nei coUcai -
a, patnllDO antip:K indicazioni di O'l9Cl'O la difesa di CSM - allDC capita 
ia~to ntil~i - per quello ncll'acn:ito, e nelle camunità in we-
c:bc ~ DOl - odia .:uola. nett rilcrvate a un solo ICUO. 

La puhione 
alla vita 

In questo modo, però, nella preoc-
cupaionc di evi~ deviazioni ~ una 
li-. di a>odotta a,munc a tutto il 
puppo, ai corre il rilchio di pcr:dett 
di vista il sipificato primo della -­
SUllitl, c:bc è qucUo di spinta, o pul­
lionc, alla vita. Se in&tti è -vero che 

Ncm è 1lll cuo che l'accoppiamento la riploduzione --=un il pcrpctuani 
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~ .. • - tlata .- apm ... ncerca ._ ■am, ... 
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n •• .-w.- - e per- la "tà qcativa, o mqlio nel bi» 
po ,:...,,.tale di ralimrsi in for. 

Poni in questa nuova visuale, di una 
scaualid che coinvolg,c la p>balità 
ddl'individuo, pub voler diie però an­
che moctitntt i termini amvcnzionali 
con cui l'ambiente ~ quale ai opera 
delimita trlldizionalmmtc lo spaio 
aJlll%a> al problema. Vediamo perciò 
UDO dà casi, fra i più comuni nella 
DOltft cultura, in cui l'intcrvfflto edu­
catiw potd porre una migliott alter­
nativa allo sttteotipo sociale. 

La potema virile 
e la femminilità pauiTa 

La ripraa della lotv firrnminisu ha 
riportato la diacuaiooe su due miti 
acauali che, nooostmtC il progreao 
,amtifia, e sociale, appaiono usai 
lontani dal pxuo in cui sannno defini­
tivamente abbattuti. Si tratta del ·mito 
dd mudlio potente e ~. e 
di qucllo della femmina pasiva e e» 
minata. Dato il aratta,e cli e pulaiooc 
vitale. che ai ~ alla aaaualiù, 
si comprmdc aimc l'esistmza di tali 
ruoli COl•fflpjnna}i rappracnti quaID 
u di più di una COlllUCtUdinc n:lativ• 
mellh: inoocua. Eailte infatti, per in­
c:omind■rr., tutto un orientamento edu­
catiw che alimenta tale ia,m■gine dei 
due ruoli. Ma quello che più COllla, è 
la coofcrma che l'td:ocviofl,o ricew 
DOll solo da, motivazioni p■ico)ogichc 
pn,fuodc, ma ancbc :da quelli che po­
ttanmo c:hiamarc dà veri e propri bi­
qui IOCiali. 

Il supporto psicologico ~ rappt'CICD-­
tato dalla situazione in cui la buibina 
viene a trovarSi al termine del com­
pie., di Edipo: ea:orta■i di non poa-­
Kdett il pene come il machictto, vift 
la propria ,orte come quella di un 

a■erc Cffl1o. Invidia il IIMIIChictto o aoc:ialc di una donna dipcndeDte e IOt• 

mqJio il IUO pcoc, e di,prczza il ~ IOIDCIIA. 
prio ICIIO. F~ il e dtsidcrio del Ma veniamo al roveacio dà1a mec»­
pcnc •. non •. ~ in ■mott gli■. Per riferirci IDC0IS una TOita allo 
per chi lo pcmiedc (il padre) e in dtsi- sviluppo sessuale, eai1tiamo durante 
derio di lftt'C da questi un bambino. la • 
La temuta intaferema della madre pubertà slla matura.Ione, nella don-
che potrebbe prmrla del pcnc-b■mbi~ na ~ nell'uomo, di ~• cquinlcnte 
no, favorirà la idcntificvione 000 quc- gcrutabtà . per ent~ambi,. ~ 1_e 
sta, e l'accettazione del ruolo « mater• . espressa in_ ~tten Clte~n ~ ­
no •· Ora, ~ possibile che durante quc- A entrambi diven~ possibile paneo­
sto cammino la convinzione di cucre pare alla _fccon~~. e av~ l'org• 
priva di pene pcn:hé cattata non se smo. NouAf!lO . qw d:i passaggio come 
ne vada, e che proprio ridcntificazionc al numero Iin:1ttato dt uova disponibili 
con una madre • sua volta convinta di ,µa fccondaztone ~ _donna, faccia 
ciò la rinforzi ulteriormente. Si pttstc- rt.~ nt~ un numero ,lunitato di ~ 
rebbc pertanto meglio ad k"C'Cttarc il bilità dt orgasmo ne~~; ~ 
ruolo passivo - in quanto evirata _ te, ~ ~umc~. ~andi:-m'° dì ~ 
che la società le attribuisce, come ve- tozo1 dtspontbili ncll uomo, & nacon­
drcmo fra poco. tro n:cll• ~-• un numero molto ~-

J>er il maschietto il complcaao di dc ~ possibilità di orgumo. l.'a.pctto 
Edipo ai presenta come conferma della cun~ .~ che: con questa enorme di­
rua superiorità sulla femmina, che ai spomb~1tà all org~, una. pcrccntua­
suoi occhi appare appunto « catrata • le us•~ clcv':ta di donne nsulta ina­
e che su di lui può funzionare cor»:: P~ d1 raggiungerlo durante l'■a:op-
dctcrrcnte (circa i suoi desideri di ,o. pwnento. _ . 
stituitt il pedrc presso la madre), in Può . cs~re illummante, ,.• questo 
quanto pensa che sia stata punita pro- P~lto, ti parallelo con I unpot~ 
prio con la privazione del membro di maachile, ~nvata da ~': realtà di la­
cui egli ~ tanto fiero, pcn:hé colpevole voro, mo.rt1ficante ogru. buogno creati­
di desideri simili ai suoi. vo, qual . è per csc:mpio qudla della 

Da_ tu_tto _ciò, può ricavani dunque catena di mon~o. -~ per un 
una indicaztonc sulla matrice di ere- gr~ numero di uom1m, cosi per la 
dcnzc presenti successivamente, anche ~or~ delle donne P<;>t~ 
ncll'ed adulta. C'è però da ricordare ascnve~s1 lD ~ ~te alla sltuazlO. 
che lo sviluppo sessuale non si ferma ~e 50?ale ~ unpcdisce loro di rea­
al momento edipico, ma piuttosto ii hzzars1 gcnttalmcn~ ~ ncIIa vita, 
realizza completamente solo nella faac la ~•u~ della loro tn~disfaccnte pat· 
genitale,_ che s'inizia con Ii pubertà. tCC1paz1011C ~te_ il coito. T':1tt1via, 
Inoltre il gioco delle Wluenzc sociali ~ntre per 1 ~ il ~r•".'Vemre ~1-
scmbr■ cacre più che apprezzabile nel- 1 unP<;>tenza ha. ~tate npcrcuss1oni 
l'enfatizzare, se non proprio nel deter• negative sulla tmrn~ che egli ha di 
minare, significati cosl estesi legati al sé, ~r la don!ll il problema 1C1Dbra 
sentimento di cutrazione. quui . no~ porsi_ nemmeno - nella su-

Qmnto ai bisogni sociali cui faccv• perfic1e, in ogm_ ~- Ciò.~ -•~cnc 
mo cenno prima, essi si manifestano ~tto la superficie, in te~• dt diatur­
fin dal momento della nascita, con la b1, o~ ~ com~t~onc ~lorosa 
destinazione addirittura di un colore C<?!' d mascJ:tlo, eo1uru_iscc I aspetto 
differente _ il -• 0 t••-•~ p1u grave di questa Stltcmatica re-

•- --•v - per . --'-"- "tali-->. 
ognuno dei due sesai; quindi c'è la pressione uc.wa gcm ... 
fogia dei vestiti, qudla della pettina-
tura, la ICClta dei giocattoli, la misura 
dell'autonomia; l'indirmo degli studi 
ca:. che sonolinca rqolumcnte il ... 
rattctt dinamico del comportamento 
maschile, e quello iDvea: e tranquillo • 
destinato slla donna. t ~ che la 
donna, durante la gravidanza e l'allat­
tamento, appare uni più vincolata 
dell'uomo; ma ~ si e.pi.se% perché 1 

~ta ~~UC'; .~ agiun­
~J abm p1en1 di mciampi (nutri, 
pieghe, gonne lunghc, tuniche strette 
che appena consentono di saltcllarc) e 
capelli che richiedono lunghe cure, ::O. 
se Ct:1tr&1;0bc ~ scomigliano di per 
sé giochi movuncntati. La r.pida e 
generale diffusione dei pantaloni e dei 
giubbotti, fenomeno abbastanza rccen­
t~ da noi, ~ da solo significativo in me­
nto • un• reale esigenza delle femmi­
ne di vestire la gonna. Altrettanto non 
può clini per la scdta dcll'indirmo 
degli studi, che vede ■nc:ora prevalere 
per le donne, lavori d'ufficio e iflse'. 
~to. t evidente pertanto che ta­
li ICClte . vengono fatte in riapoata 1 
una prectsa, quanto pressante richiesta 

Gli intenenti 
faciliaanti 

Durante il decennio - ma talvolta 
anche per più tempo - che si inizia 
con la pubertà, gli apctti più delicati 
dello sviluppo sono rappresentati dalla 
riccra e dalla conquista di una pro­
pria identità dcfuiitiva. c.om'è noto 
tale identità non può C11CrC che ~ 
suale, dal ~to che non si dà, al­
meno nella spccte umana, un k)Qetto 
maturo che non sia caratterizzato in 
modo detcrminmte dal proprio ICSIO. 

Per facili~ qucato pl'OC'CIIIO, molto è 
pouibile alla 1CUOla, in quanto istitu­
zione che può operare un'azione di 
verifica dei modelli validi nella socie­
d . Quando questa vcri6ca non avvie­
~• la scuola ( e cioè gli insegnanti che 
in essa rappresentano, come gli allievi 
ma con più potere di questi, la società 
StCIU che li esprime) finilCC per riba­
dire ulteriormente · atcrcoti i tradi-

DJaali. Il CXJDdirionamenllC> a,■l faW. 1 

mcnte riprodotto, e ICllllllai m.prÌID 
data l'arca di IIIO'ripnto pm rimetta, 
induce pertanto i mudli ,encnlmeDte 
• competere fra loro ndl'attivid ia& 
nate e a coosi.dcrae il ■entimcnto « ro­
i,. da donneta,c • ; quanto alle femmi­
ne, le oonduce • ritrarsi. cllll'attmti 
raziooalc e logica come da qualcou di 
« virile • • e • 10ttolincare invece il 
sentimento ( che uri di maniera cioè 
sentimentalismo), la cura ~ di 
sé, • modellarsi il più pouihilc lii 

quello che appae il prodotto « -­
mina • di una IOCicd consumistica oo,. 
m'è l'attuale (in ciò confcnmta dal 
messaggio pubblicitario dcli'« oca ae­
xy • ; distribuito dal cinema e dai fu. 
nictti d'amore). 

Si avrà cosl la repressione -1·­
s~ sul piano indmdualc sia .;.~ 
istituzionale, dclJc modalità di dokez.. 
za,_ di ~rczza e delicatezza prelCllti 
llCI maschi, e di quelli di energia, in­
traprcndcm.a, lucidità razionale nelle 
femmine, poiché vissute, dqti uni e 
dalle altre rispettivamente, ccmc scon­
venienti al proprio ruolo 1Ct1Ualc. Se 
sul piano professionale ciò produrrà 
un certo ,com~ (il mediocre mcc• 
canico disturbato dalla ■spirazione re­
plCISI di lavorare con i bambini o la 
mediocre maestra d'asilo diatwba~ dal . 
desiderio inaa:cttabile di lavorare sui 
motori), le conscgucmc più gravi ai 
avnMo nel r.pporto coniugale, aia di 
-fronte al partner nell'accoppiamento 
sia di fronte ai figli come «padre• o 
«_ madre •. con~onale. I figli in par­
ticolare rilevano umnanabilmcnte la 
forzatura nel gco.itott più l'CpttllO e 
può loro ~pi~ ~ essttc anche g:ra­
vcmcnte disorientati da questa ambi­
guità, nel cono ftl proccuo di identi­
ficazione. 

A 1CUOla, il proomo di idcntificaio. 
ne cottantcmcnte in atto nei ain&onti 
degli insegnanti si ripropone dunque 
nella mirar• in cui il modello adulto 
presente risente delle costrizioni di cui 
si ~ detto. N~ ~ una barriera sufficiente 
la disciplina, • impedire gli dfctti sui 
ragazzi di ogni personalità adulta pro­
blematica. A poco sc~bc anche ac­
lczionare accuratamente il pcnonale 
allorchl! non gli sia poi conceuo cti 
operare una costante verifica di quei 
valori culnmili, che comunica ■gli stu­
denti sia vcrbelmcnte sia non-verbal­
mente. Un intervento che faciliti con­
cretamente la maturazione 9CIIUa.le non 
può . ~•tti ~i~ I negare gli 1tc­
reottp1, con CUI poi l'allievo dcft fare 
i conti fuori dalla scuola, cosi come li 



deve fare il suo insegnante. S invece 
un lavoro I tempi lunahi, dr analisi 
condotta insieme con i ragazzi sul si­
gnificato, sulla ragione d'essere dei mo­
delli sessuali proposti dalla società. La 
demistificazione degli stereotipi cultu­
rali sul sesso equivale al superamento 
del giudizio di valore insito in essi 
per cui chi non li osserva è bollato CC:. 
~ P<;rverso. _In altre parole, incorag­
giare I maschi a lavorare all'uncinetto 
o le femmine a costruire un circuite 
elettrico è fuori luogo, quando com­
portamenti del genere sono considerati 
devianti, magari solo dall'ambiente da 
cui vengono· gli allievi . Scoprire insie­
me con gli allievi il perché di tale giu­
dizio equivale pertanto a svuotarlo del 
suo contenuto di rassicurazione sessua­
le. Ciò determina da un lato un gra­
duale superamento degli strumenti re­
pressivi messi in atto dall'ambiente e 
dall'altro una continua acquisizione' di 
spazi espressivi nuovi per entrambi i 
sessi. E dunque in definitiva si otter­
ranno a poco a poco le condizioni adat­
te alla· realizzazione personale - vale 
a dire genitale - di ciascuno. 

Vittorio Volpi 

OMOS€SSUAL{TA' E D~OGA. 
L ' omosessualità è rappresentata per lo più come inculamen 
to fra maschi, o rapporto con la . lingua (il cosiddettocu.n 
nilinguo) tra femmine le quali, non avendo il pene , rico~ 
rerebbero a una pratica molto diffusa fra le coppie etero 
ses~~ali e tipica del maschio , dal momento che è lui a ef 
fettuare il cunnilinguo (rapporto bocca-vagina) : né , pe~ 
ovvi i moti vi anatomici , .. ciò potrebbe essere altrimenti. Ig_ 
vece la pratica corrispondente al cunnilinguo, e tipica 
della femmina (anche qui per ovvie ragioni) eterosessuale 
- vale a dire la fellazio, cioè il cont~tto bocca-pene 
pur essendo una delle modalità più di ffuse fra maschi om~ 
sessuali , n on viene loro attribuita quasi mai , essendo de -, 
finit i soprattutto come " que l l i che s i inculano". 
Più o meno su questa_ falsari ga si sviluppa la teoria psi­
coanalitica sull ' omosessualità , che parla per i maschi di 
fissazione allo stadio anale (per via dell ' inculamento) e 
per le femmine di fissazione allo stadio orale (forse per 
bhé si pensa che siano costrette, per la mancanza del pe: 
ne, a soddisfarsi con la lingua); per entrambi, poi, par­
la di "complesso di Edipo invertito". La parol9:- "inverti­
to", riferita agli omosessuali, esprime molto bene il co~ 
cetto che si ha di essi, come di persone che si comporte­
rebbero invertendo il ruolo sessuale loro proprio secondo 
natura. I maschi cioè si comporter~bbero da femmine e non 
essendo provvisti di vagina userebbero il buco del culo:in 

funzione di essa. Le femmine - che tra l'altro spesso veh 
gono descritte come infelici perché senza verga, e desid; 
rose di possederla al punto da invidiare i maschi che ne 
sono provvisti - a loro volta, sarebbero "un corpo di don 
na con un cervello da uomo", e agirebbero sostituendo il 
pene come possono, secondo un comportamento aggressivo ti 
picamente maschilista. -
Sulla base del modello freudiano, per uno sviluppo norma 

le il bambino, incontrando un ostacolo insuperabile - alli 
conquista del genitore di sesso opposto - nel genitore del 
proprio sesso, dovrebbe identificarsi con quest'ultimo ac 
cettandone (introiettandone per l'esattezza) il ruolo sei 
suale. Per gli omosessuali invece avverrebbe l'introiezio 
ne del genitore di sesso opposto, con quei risultati insi 
nabilmente contraddittori di cui ho detto sopra. 

E' ben vero che gli omosessuali appaiono spesso inverti­
ti, con modi femminei gli uni e virili le altre, a confer 
ma di chi li vuole uomini e donne mancati. Tuttavia non è 
ve~o che l'inculamento e il cunnilinguo siano prerogativa 
dei ped~:asti e delle lesbiche. Anzi, solitamente il rap­
porto piu spontaneo fra omosessuali,. sia maschi che fem­
mine, è rappresentato dai baci, dalle carezze, - da tutta 

una serie di giochi erotici che potrebbero richiamare sem 
mai l'.a~lattam~nto. Le femmine in questo senso sviluppan~ 
modalita favorite dalla epidermide delicata e sensibile su 
tutto ~l corpo, privilegiando le zone erogene della vagi­
~~~~~~~ ~ome 1~ mam.~elle e i capezzoli. Il bisogno di pe­
nevrare ~a vagina, per quello che ne so i0, è estraneo al 
rapporto lesbico. Analogamente i maschi usano mettersi il 
pene_più fra le cosce che non nel buco del culo. La pene­
t~a~ione anale ~appresenta piuttosto per molti una acqui­
s~z~one successiva. Mentre appare più istintivo succhiar­
si il pene, come se fosse un capezzolo particolarmente 
sensibile, da cui può anche uscire un liquido caldo simi­
le al latte. 
Infine, non mi risulta che gli omosessuali provino repul 

sion~ per il rapporto eterosessuale. Si può dire al con_ 
trario che proprio il fatto di poter avere soddisfacenti 
rapp~r~i et~rosessuali, ha procurato all'omosessualità la 
qualifica di pratica propria di persone normali ma parti­
colarmente viziose. A me interessa far rilevare che l ' omo 
s~ssualità non è per nie~te in contraddizione con l'accoE 
P!ame~to ~er la ~rocr~azione. Il che richiede nel maschio 
1 ec~1taz1one, 1 erezione e l'orgasmo in presenza della 
f~IllIIlJ.na, ~ nella femmina una eccitazione, con lubrifica_ 
zio~e e dilatazione della vagina, tale da non trasformare 
ogni rapporto con il maschio in una penetrazione violenta 31 



e dolorosa. Tutto ciò è sufficientemente provato dal nume 
ro non indifferente di omosessuali sposati con prole. 
Essi quindi non solo non sono dei ".culi II o un "corpo di 

donna con un cervello da uomo", ma nemmeno provano parti­
colare repulsione per l'altro sesso, anche se sono più at 
tratti e meglio soddisfatti dal rap~orto con le person; 
del proprio. Sia l'uso del buco del culo che la repulsio­
ne per l'altro sesso appaiono invece forse più una carat­
teristica delle relazioni eterosessuali, e non solo detta 
ti da.preoccupazioni anticoncezionali. Non solo infatti è 
il marito che incula la moglie, su richiesta o meno della 
donna, così come non è solo lei a chiedere di essere pene 
trata nell'ano con un dito durante il coito. Spesso è pro 
prio l'uomo a gradire di essere accarezzato sulle natich; 
o a chiedere alla moglie di penetrarlo con un dito nel bu 
co del culo: quello che Joyce scrive nelle sue lettere al 
la ··,moglie recentemente pubblicate, appartiene alla realtà 
di moltissime coppie, che non si sèntono minimamente per 
questo omosessuali. E infatti tutto ciò ha ben poco a che 
vedere con la realtà omosessuale, così come lo schifo per 
il sesso opposto. ,,. 
a..f ~ """"-~----. ---

Basterà pensare, in proposito, a come la vagina sia consi-
derata da molti maschi: fonte di puzza, di malattie, di de 
pravazione. O a come molte donne considerino il pene, dal­
quale vedono uscire un liquido infetto, pieno di microbi 
pericolosi che fanno gonfiare la pancia e mettono in peri 
colo la salute. Eppure si tratta di persone- che si vivono 
(e sono in effetti), pienamente virili o femminili, senza 
nessuna tendenza (magari latente, come ancora la teoria 
psicoanalitica cerca di spiegare) all'omofilia. Sono per­
sone che talvolta hanno repulsione anche dei propri orga­
ni genitali, collocati così come sono vicino agli spurghi 
degli escrementi. 

E' abbastanza evidente da tutto ciò come sia possibile 
che gran parte di quello che viene detto sugli omosessua­
li rapprese:D-ti una serie di attributi applicati loro dal­
l'esterno, da quanti forse hanno trovato normale cacciare 
loro in un ghetto perché diversi, e con loro cacciare lon 
tano da sé tuttà una serie di desideri non confessati. Il 
che non è poi così infrequente. L'essere ridotti in un ghet 
to, venire emarginati perché diversi, comporta a~che i;­
una certa misura - proprio perché più deboli, sopraffatti. 

3~sconfitti e perciò al limite della·sopravvivenza.- l'ade-

sione più o meno consapevole al ruolo che la parte domi -
nante ric~ede come contropartita alla propria tolleranz~ 
Si è portati ad accettare un ruolo imposto, che però ap _ 
pare necessario all'oppressore. Come gli ebrei dei ghetti 
costretti dai cristiani a svolgere mansioni, come il lavo 
ro dell'usuraio, di cui quelli avevano bisogno, ma con il 
quale non volevano sporcarsi. O come per gli immigrati me 
ridionali o veneti "ignoranti e sottomessi", per essere -
impiegati come manovali o collaboratrici domestiche. Alla 
stessa stregua, nel ruolo più significativo di maschi tra 
vestiti da femmina, gli omosessuali si fanno inculare di 
tanti padri di famiglia che non vogliono sporcarsi con la 
propria moglie o con i ·propri amici. Quella che in molte 
situazioni considerate d'emergenza (i collegi, le carceri 
e in genere le istituzioni totali loro analoghe) è vista 
come una pratica normale, al di fuori diventa qualcosa che 
si può praticare solo con minoranze di emarginati. 
Il vero culattiere sembrerebbe essere dunque piuttosto il 

m~~chio eter~sessuale, e 'non l'omosessuale. Oltre a quelle 
gia dette, ci sono infatti altre ragioni a sostegno dita 
le ipotesi, offerte dallaanalisi psicologi?a· Vediamole.-

Le difese dalla simbiosi. 

L'ottica in cui gli specialisti hanno per lo più guarda"k> 

all'omosessualità è stata quella della patologia. Si è v:isto ­
come essa è interpretata dalla psicoanalisi. Ma la nostra 
attuale maggiore consapevolezza dell'uso che le classi do­
minanti fanno della scienza,per difendersi da quanti non 
accettano l'ordine da esse imposto, possono aiutarci a nu 
trire almeno qualche dubbio sul fatto che l'omosessuale -
sia un malato. Ospedali psichiatrici È manicomi criminali 
penso siano monumenti sufficienti a provare l!efficaciaài 
strumenti come la psichiatria, e come la psicoanalisi. 
Rivediamo dunque lo sviluppo psicologico della persona -

lità, all'interno del quale la psicoanalisi colloca l'ori 
gine del comportamento normale e, accanto a esso, delle -
perversioni più diverse fra cui, appunto, annovera l'omo­
sessualità. Tale revisione si presenta interessante pro_ 
prio perché gli omosessuali, da quando hanno deciso di u­
scir~ ~al silenzi~, risu~tano essere sempre . meno dei per­
vertiti a tempo pieno, di fronte ai normali che lo sono 
soltanto saltuariamente. Essi appaiono soprattutto diver­
si. Quindi mi sembra valga la pena di cercare in che cosa 
consista effettivamente questa diversità. 
L'inizio della vita di ognuno di noi avviene in condizio 

ne di simbiosi. Il bambino, per tutta la gravidanza pur 
manifestando via via sempre più la propria presenza' come39 



essere au"tonom0, è O....L ..La·vv-J ·L- ,1..;·i;iu_r:;..;_. cou -1..- - ,i1.a<1.r0, né se!!_ 
za di lei potrebbe sopravvivere. Ma raggiunto un certo st~ 
dio di cresci~a, si determina il fenomeno opposto: se cioè 

non esce dalla simbiosi è destinato a morire. 
Il primo passo avviene con notevole evidenza, perché è di 

natura anche meccanica, nel parto, dopo il quale il bambi­
no incomincia a respirare da sé. Ma per quasi tutto il r~ 
sto è ancora in simbiosi con la madre fino a quando, cir­
ca altri nove mesi più tardi, si renderà conto della esi­
stenza al di fuori di sé della madre,· scoprendosi come su 
di un 'isola in una realtà più complessa. Questa scoperta, 
spesso poco appariscente, è di tutti i bambini. Almeno di 
quelli che sopravvivono. Per coloro che sono stati priva­
ti di un rapporto sufficientemente intenso con la· nutrice 
tale da poterla esplorare, da poterne conoscere l'odore , 
il sapore della pelle, il suono del·la voce, da poterla di.f 
ferenziare da sé, c'è il progressivo isolamento e il co­
siddetto marasma con esito mortale. 

Pe~ché la vita abbia corso è .dunque essenziale uscire dal 
la simbiosi con la nutrice. E..ciò avviene attraverso la n~ 
trice, prendendo coscienza del rapporto simbiotico che si 
ha con lei. Uscire dalla simbiosi non significa infattire 
garla per sempre. Intanto perché ciò non vuol dire avere 
raggiunta definitivamente l'autonomia. Poi perché impara­
re a ge s tire la modalità di rapporto simbiotica è ind~~ 
sabile per un rapporto autentico con gli altri: si pensi 
alla intensità, appunto, del rapporto fra madre e bambino 
nei primi mesi di vita. 

Per poter gestire questo rapporto ognuno elabora pertan­
to delle difese specifiche, che gli consentono non tanto 
di annullare in qualche modo la simbiosi, bensì di poter­
la vivere come modalità di rapporto, come qualcosa da us~ 
re quando serve, come una porta fra noi e gli altri dalla 
quale si entra e si esce quando si vuòle perché se ne pos 
siede la chiave. 
In questo senso, la modalità anale è appunto una difesa, 

la più diffusa forse, certo la più dominante nella nostra 
civiltà, ma niente di diverso da una difesa dalla simbio­
si. E soprattutto non la sola. 
E' significativo che la teoria psicoanalitica abbia dedi 

cato all 'esercizio di questa difesa tutta una fase dello 
evi~uppo della persona. Nella "fase anale" il bambino im­
parerebbe a controllare gli sfincteri, i muscoli che chiu 

dono cioè l'ano e l'uretra. Ma sappiamo tutti che questi 
muscoli controllano fin dall'inizio le due uscite: diver­
samente i bambini più piccoli dovrebbero andare perdendo 
feci e urine. Il che non succede. succede piuttosto che 
le funzioni escretorie vengano enfatizzate da madri e pa­
dri schifiltosi verso la cacca e la pipì (ma naturalmente 
eterosessuali ••• ), e quindi, spaventati e colpevolizzati 

dalla stitichezza - casuale o prudenziale che sia - chel!!, 
tervengano per ristabilire ·1' evacuazione penetrando l'ano 
dei piccoli con perette se non proprio con ispezioni digi 
tali. 
Vi è dunque tutta una iniziazione educativa alla modali­

tà di rapporto anale, un effettivo investimento emotivo 
sul buco dell'ano, che appare esterno alle iniziative del 
b~~bino. Ma che trova la sua espressione più ampia neloog 
testo sociale in cui operano i genitori. Infatti la soci~ 
tà che usa prevalentemente la modalità di rapporto anale 
non è altro· che quella capitalistica. L'economia di que -
sta società infatti vede nell'accumulazione del capitale 
la propria maggiore ragione di sicurezza.· Esso, rapprese~ 
tata da cumuli di denaro conservato nel ventre delle ban­
che, o addirittura da metallo di colore giallo (sognareJe 
feci non ha sempre voluto dire oro in arrivo?) stipato in 
sotterranei blindati, se non addirittura in costruzioni 
militari trasformate in forzieri (fort Knox, negli Stati 
Uniti d'America ne è il più rappresentativo), è vissuto 
come qualcosa di prezioso, da conservare, ma anche qual­
cosa di basso, di sporco, di indegno per gli spiriti su­
periori. Pur potendolo evitare con adeguati sistemi (per 
esempio con le carte di credito) nulla viene fatto di ve 
ramente efficace contro le rapine e le truffe. Tanto è 
vero che sembrano prosperare. Ma ciò è proprio perché se 
ci sono molti a desiderarlo, questo conferma che il dena 
ro è prezioso . 

Si veda il noto personaggio dei fumetti Paperon de ' Pa­
peroni, ohe questi elementi raccoglie attorno a sé con 
estrema pregnanza, fino a giungere al "bagno nel denaro", 
cosa assolutamente impossibile se si trattasse veramente 
di metallo. Ma se invece fosse quell'altra cosa •.. Che 
l'equivalenza denaro...:feci sia basilare per l'economia C!!; 
pi talistica, è inoltre seri tto nelle crisi economiche r_L 
correnti, non legate a reali difficoltà sul piano della 
disponibilità dei beni, bensì espressione tipica di una 
modalità anale che vicino a~l•accu.mu.lo non può non mett~ 
re il suo naturale complemento: cioè l'inflazione, auten 
tica diarrea monetaria, usata propriamente per difender­
si dall'aggressione poniamo, esercitata dalla lievitazio 



----
ne dei salari. D'altra parte il denaro è sempre concesso 
a fatica, stiticamente, e cib come prassi costante delle 
operazioni finanziarie. Nelle relazioni di lavoro, appa­
re accentuata la conflittualità fra chi dà e chi riceve 
il denaro, cioè fra capitalista e prestatore d'opera. 

Questa confli~fualità fa pensare alla situazione primitii.a 
del rapporto madre-bambino, nel quale la difesa dalla si~ 
biosi agisca con modalità anale. Pertanto l'operaio (ma -
dre) fornisce il pro~mtto (alimento) al padrone (bambino) 
che lo restituisce sotto forma di denaro (feci) stitica­
mente, e in misura notevolmente inferiore al reale valore 
rippresentato dai beni prodotti dall'operaio (il latte da 
cui il bambino ha assorbito la sca-anza viene restituito 
come feci). Questo ruolo di sanguisuga del padrone-bambi­
no è spesso vissuto nell'allattamento dalla nutrice: ne 
fanno fede abbassamenti di vista, carie ai denti, deperi­
mento che si manifestano in questo momento particolare. 'E 
proprio come se il padì,mne succhiasse il profitto dal la­
voro dell'operaio, al quale spess9 rimangono solo le ma­
lattie professionali. Il tutto avviene in un rapporto di 
dipendenza reciproca, di simbiosi si direbbe, se in mezzo 
non ci fosse il denaro, o meglio la borsa del denaro i cui 
cordoni possono aprirsi o chiudersi a seconda del volere 
del padrone o della forza contrattuale (peretta?) degli 
operai. 
Il momento fondamentale, sul piano psicologico, del con­

trollo, della gestione del rapporto simbiotico nutrice-b,!!l 
bino passa attraverso il funzionamento dei cordoni della 
borsa di quest'ultimo, cioè dall'anello muscolare che gli 
consente di chiudere a volontà il buco del culo. Analogi­
c~ente, potremmo rendere il ragionamentodel bambino al­
l'incirca così: la mamma, il suo latte, e io, siamo una 
cosa sola. Però io posso chiuderla dentro di me, possedeE 
la. Se io la possiedo, siamo due cose diverse. E la posso 
possedere perché posso stringere il buco dell'ann e non 
flrla uscire, anche se lei vuole farmi fare la cacca per 
riprendere se stessa. 

Come si vede, si tratta di un autentico capolavoro, e 
non stupisce che - rinforzata o meno dai genitori - que­
sta sia una modalità che conferisce notevoli poteri al 
bambino, e sia stata scelta da quella che è tuttora lacl.~ 

4-lfe in grado . di eee:~;:re il predominio suile altre. 

- 4tt ------ -- -E si vede anche come, per la sua stessa natura - cioè per 
il ruolo centrale che svolge in essa l'esercizio della pro­
prietà di una parte sull'altra - questa modalità di rappoE 
to tenda ad appropriarsi degli spazi altrui, a costituirsi 
come regime di monopolio. Pertanto altre modalità di dife­
sa dalla simbiosi diverse da quellaanale, non potendo da 
questa ess-ere cancellate (per la sua intrinseca impotenza 
a sostituirsi in tutto alle al tre, proprio perché essa sie~ 
sa strumento parziale in una realtà più articolata e CO!; 

plessa) vengono svalutate, bollate come devianti per pote~ 
le mettere al bando. 

Solo se si considera quella omosessuale una modalità di. di 
fesa dalla simbiosi originaria, indipendente a tutti gli ef 
fetti - e perciò sostanzialmente diversa - da quella anale 
trova una motivazione sufficiente l'azione repressiva del­
la qu&le è oggetto . 

Oggi noi abbiamo di fronte una condizione omosessuale pe­
santemente determinata dal potere anale. E' più difficile 
quindi valutare la ·portata della difesa omosessuale, così 
come è difficile stabilire se l'emarginazione sia solo co~ 
seguenza di un'azione violenta, o non piuttosto la natura­
le evoluzione delle cose, per cui alla prova dei fatti la 
difesa anale si sarebbe dimostrata più efficace di tutteJe 
altre. Lo stesso pub dirsi per le altre modalità di difesa 
che ritroviamo quasi irriconoscibili, ma pur sempre funzi~ 
nanti, nel ghetto delle psicosi. Fino a che punto cioè (!!.El 
le che chiamiamo schizofrenia, paranoia, anoressia, tossi­
comania, sindrome maniaco-depressiva, ecc. sono difese dal 
la simbiosi in via di estinzione perqhé meno efficienti di 
quella anale, nei confronti della simbiosi stessa, o non 
piuttosto sacche di resistenza all ' azione totalitaria svi­
luppata nei loro confronti. 

Se è vera questa seconda ipotesi, anche il comportamento 
più tipico della condizione omosessuàle - quello di cerca­
re la soddisfazione amorosa con persone del medesimo sesso-­
potrebbe essere sia conseguenza della emarginazione, come 
estremo baluardo per l'affermazione di una propria libertà 
di scelta, sia una risposta provocatoria al trattamento s~ 
bito, ma forse non l ' espressione più autentica della dife­
sa. Il dubbio è tanto più legittimo, se si considera quel­
lo che vuol dire per un omosessuale "andare nel ghetto 11 . Un 
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omosessuale del Fronte Unitario Omosessuali Rivoluzionari 
Italiani autonomo, raccontava in una trasmissione della ra 
dio libera milanese "Canale 96" che egli, dopo una giornat~ 
di lavoro come professionista, la sera si recava nel ghet­
to, cioè nei cessi dei giardini pubblici, alla ricerca di 
un incontro con il maschio. Il rapporto con questo avveni­
va di preferenza in cessi posti in luoghi ·frequentati, do­
ve potesse realizzarsi quasi come uno ·spettacolo davanti a 

un pubblico. Questo spettacolo, più di denuncia che di esi 
bizionismo, è rappresentato dal maschio, così potente pri: 
ma, e_che "io vedo adesso -disgregarsi, distruggersi davan­
ti ai miei occhi 11 • Pur non essendo possibile identificarla 
con la condizione omosessuale, mi sembra tuttavia che in 
questa si esprima costantemente una modalità precisa di g~ 
stire la difesa dalla simbiosi. Essa, se·condo il ragiona -
mento analogico solito, potrebbe risultare nei seguenti tEr 
mini: la mamma (il suo latte) e io siamo una cosa sola. Il 
mio oggetto d ' amore è la mamma. Il mio oggetto d'amore è 
dunque un altro me stesso. 
L'assenza di ogni affermazione di possesso, ne fa una mo­

dalità concretamente alternativa. Il che potrebbe spiegare 
la rivalutazione dell'omosessualità, pur in maniera confu­
sa, sviluppatasi di pari passo con l'esplosione della con­
testazione giovanile dei metodi dominanti di rapporto, con 
la ricerca da parte delle avanguardie della contestazione 
- ricerca portata avanti oggi soprattutto dal movimentofem 
miniata - di un modo più autentico di stare insieme. -
In questo senso, come non sia per niente casuale il ruolo 

svolto dagli omosessuali è confermato - se ce ne fosse an­
cora bisogno - dalla paura di essere inculati, presi per 
il culo, truffati, derubati che da sempre gli anali pro-

vano in presenza degli omofili. In effetti, si tratta di 
una paura che nasconde un desiderio, così come l' ost.enta­
zione di disprezzo verso _di loro ci rivela il sentimento 
o~p~sto , n~n confessato. Verrebbe da pensare che gli omo­
fili mostrino, attraverso il lor? comportamento , di passe 
dere_una capacità di rapportarsi agli altri che gli anali 
considerano a ragione preclusa a se stessi. Non è una fa­
vola quello che si dice sugli avari, che cioè non hanno al 
tra compagnia che la propria cassaforte. L'organizzazion;­
soci~le.di tipo anale cerca di sopperire a questa carenza 
moltiplicando i compagni dei propri membri: vicino alla 
cassaforte c'è ora il fr_igorifero, la macchina, ·1 1 apparta 
mento per conservarvi la mogli e-oggetto, i figli - oggetto­
(che tesori) quando ci sono, ma soprattutto quadri tele-

. . . . ' viso~i, _impianti stereofonici, tutti oggetti sempre più 
preziosi, e costosi . Non stiamo qui a parlare dei sistemi 
antifurto . 
Vicino a tutto ciò, si sviluppa un fenomeno enorme che 

~ene sin~etiz~ato dai mezzi di comunicazione di ma~sa con 
il nome d_;i. droga. Gli psichiatri lo chiamano invece toss·i 
co~ia. ~~ io mi riferirò esclusivamente all 'uso di psi 
co~isle~tici ~ quali hashish-, canapa detta anche Marijuan~ 
acid_o . ~i~ergico (LSD), mescalina, ecc. escludendo gli psi 
colet~ici e le anfetamine ( oppio e derivati, simpamina eoo) 
Lo ~viluppo_ .dell'uso degli psicodislettici infatti va di 
p~ri passo con il passaggio della modalità di rapporto di 
tipo anale a fenomeno di massa, sembra per l ' influenza di 
~~ certo_ti?o ~i spettacoli (films come sogni a paga.m.ent~ 

. tr~s~s~ioni televis-i ve come "Lascia o raddoppia? 11 in 
cui ~i I1U.t1zza il denaro come protagonista, ma soprattut~ 
per il modo di _ vivere che questi spettacoli confermano 
caratterizzato da unà progressiva mercificazione. La s~uo­
~a~ per_esempi~, diventa un luogo dove si impara a tutti 
1l1vell1 soprattutto il rapporto educativo su basi anali, 



ess·endo dominata dal problema· di tesaurizzare i voti• . 
La droga, in questo clima, diventa un mo~o per comperarsi 
un viaggio. Un modo per 'ampliare" la coscienza, per rend~P.. 
si conto (sia pure a pagamento) se è possibile per ~n po 
liberarsi da tutti gli ,oggetti che si possiedono, d~ tut­
ti i voti che si devono accumulare. L'investimento e, an­
cora una volta, un sogno a pagamento. I movimenti hip~y, 
con ragazzi che lasciavano ·effettivamente tutto per vi vere 
alla giornata, tramontano presto, nonostante~ "viaggi" . 
collettivi in cui si entrava in un rapporto finalmente ·lJ:­
berato. In simbiosi con gli altri, appunto. Il guaio dell3. 
droga stava proprio nel fatto che rappresentava un bigli~ 
to per un viaggio, ma di andata e ritorno. Da comperare. 
Forse per questo, qualcuno, nella overdose trovava il moro 

per non dovèr ritornare. 
Per quello che ho potuto capire io, nel mio lavoro con 

alcuni di questi ra~zzi, la ricerca appariva ovvia: tro­
vare un modo di rapportarsi agli altri senza possederli, 
senza doversi dare e pretendere un prezzo, senza entrare 
in simbiosi secondo la logi_ca dello sfruttamento. Eppure 
io stesso, che avevo cominciato a vedere questi ragazzi 
lavorando con loro gratuitamente, a un certo punto trovai 
necessario farmi '1)agare, come elemento che portasse chia­
rezza al rapporto, ed evitasse che la mia attività di la­
voro gratuito mi ·configurasse come uno che loro sfruttava­
no, o fosse vissU"ta come qualcosa che avrei potuto usare 
come ricatto, per ottenere riconoscenza. 

Non credo che si debba dividere ora la società in omofili 
e anali, né che arrivati a questo punto si debba procede:m 
a confronti. Mi sembra tutt'al più che si possa avanzare 
l'ipotesi che l'emarginazione degli omosessuali sia in um 
certa misura correlata alla dominanza della modalità anale. 
Il fatto poi che attraverso l'uso di sostanze come gli psi 
codislettici si sia cercato, ~ur rimanendo all'interno del 
la logica anale, di esprimere una modalità di rapporto in 
cui fosse ~ossibile gestire una simbiosi (garantendosi an 
che di uscirne, con la fine dell'effetto della droga: si 
trattava di gente consapevole dei rischi di essere posse­
duti), nella quale non entrasse in gioco il possesso di 
uno sull'altro, mi ha suggerito che l'accostamento di qu~ 
sti tentativi alla modalità ipotizzabile nella difesa omo 
sessuale poteva fornire qualche spunto di ripensamento. 




